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iiaiiiiii 
h'Ilalia di Milano, in un suo .vibrato, 

i]Uftuio coraggiuBissidio a giusto articolo, 
si scaglia; (soiitro la mnoia, chq ,iia da ai 
laug» pBiaaipvaso il go,vorno sii-il po­
polo , di epfaoarB . somme favolose iu 
ntausulel, iu lapidi e Ì!i altre oiarlata-

'iiani) j gingilli, dogai di un popolo di. 
oomm«dia,iit,i,,deatipat.o non già a salire, 
ma variigiuosaiBonta a diaoeodure. 

Ed Ila, propesilo dai varo della tìoro-
stili, e dei tanti dojiŝ ni qljo ,sl «preo'auo 
allo scopo idi cildeaio olle,4,un mar.o, 
divertiiDBnto — esqe,fuori e mollo op; 
ponuiiementi? ,opn delle (fi/re,(^iso«or,«»(j 
qua i quelle, dj^ pellagrosi otte abbi^fflo 
in Italie, • , , 

EsorivÒ! 
« Sapete quanti comuni abbiamo, in 

Italia infetti dalla pellagra, la malatiia 
della Urna e del lessijno nutrimento? 

Ne abbiamo 2453'.. 
Sapete quanti aoóó,quelli che giac­

ciono inaiuti 0 impazzispouo e crepano 
per fame? 

Sono più di centpnjilg ; woo 1Q4J,087. 
In.,due anni. I|t cifra del diegifore è 

aumentala di 62Ìii.». 
B .pqsoioi continua : 
« Sapete qiianto.spsnde questa frolla 

retorica, infatuata, <j. aiorobftta nostra 
patria per i suol pellagrosi ? 

Sapete . quanto opende pei pellagrosi 
questo, ridicolo bazar dì mausolei, njoiiu-
menti, lapidi, colonne speziiate? , 

Sapete quanto spende pei contadini 
travagliati m causa dei pèssimo nutri-
meoto e delle orribili, abitazioni, dalla 
malattia che non perdona ? 

Copritevi colia mani la faccia per 
vergogna di/lia patria prima di sentirlo : 
dlraeutloatevl ohe i contadini sono mo­
stri fratelli nella Idea amanitaria, roii' 
giosa, politica, civile, E ricordatevi in­
vece ohe tuite le nostro cbiacohere fl-
lantropiobo ed egualitarie sono uiia ipo­
crisia, una vernice, mia commedia. 

L'Uuila-governo, ohe vota 10 milioni 
per l'erezione d'un mausoleo al re; l'I­
talia, i cui comuni considerano di far 
cosa pitocca se votano appena ,B0 mila 
lire per.uu monumento a Garibaldi; l'I­
talia ohe butta cento dei suoi lagrimati 
milioni nelle fauci de' politicanti di Na­
poli ; l'Italia ohe mantiene tanti eroi e 
patrioti ciarlatani, che fa prosperare ri­
gogliosa' la pianta dei parassiti burocra­
tici, ohe getta in mare dei mostri di 
guerra .costanti SO e 60 mHioni, che ha 
eroioomioamante sotterralo tanti miliuai 
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AMORI G GOLPE 
( TmUiaione dal francese). 

La visita uottorua di C.anoel mandò,» 
vuoto tutti qiiesti progetti ed a tal ri­
guardo anzi b'Sog"* ^t spieghi, o si­
gnora, il .perchè Arturo abbia a,b'bau-
doiialó (I vostro appartamento ó come 
avesse fatto; si è che qunudo-fgli.ora 
«alito, qualcuno appiè della vostra ÌBue-
Btra gli stava dietro, 

— 11 vostro servo n'è vero ? disse la 
marchesa, 

— S , signora, riprese Remando, il 
mio servo che fu messo là di seiitiuelia 
da una donna delia signora IMénier, che 
gli promise pel servizio due luigi. Sem­
bra che quest'uomo sia stato conosciuto 
per molto interessato ed atto all'utScio, 
perchè vostra cognata cooo.^cendo in 
lui tali qualità l'abbia preferita per la 
bisogna a qualsiasi «Itro. Arturo uscì 
dunque facendo un po' di rumore, de­
ciso, ove fosse da taluno iiicoutruto,-a 
dire che veniva dalla mia stanza ; ei 
mi sape» uomo da lasciar dire in tal 
circostanza 'quel ohe avrebbe voluto, 
salvo posteriori schiariineuti, Intanto, 
VOI aieie a giorno di tutto quei 
che successe jermattina,, sino al mo-
meqto in cui m'incaricaste di portarmi 
da (Jaqod per scongiurare uno .scontro 
con Vostro fratello, ed è allesso, signora 
che VI ,pregQ di prestarmi seria alien-
2ioue, libera da ogni preocoopj^ione, 
perchè li punto de) njio racconto è ora 
pt& importante che mài. Dalla'mauiéra 

nella eebbie afrimne; — questa Italia 
fai uà, .senza ouorei senza piati, senza 
aeuno, quando ai tratta di oarare-la ,aia. 
Ikttia ohe travaglia.' centomila de! tuoi 
figli ••«- di que' suoi figli dei quali essa 
domanda il eangue'e ai quali essa tassa 
perfino .11-tale- che ne condisce il pano 
— dà menodi 200,000 bre all'anno. . 

Il .governo da solo dà 8O,000*llrB 
ogni tre anni ». • 

E aoopiinuido finalmente al prossimo 
varo della il/orosiiii, osserva ohe, con 
quel' che 81 sp«nile per esso, ci sarebbe 
di ohe far scomparire .lalpailagra dal 
suoloi della paino, di ohe sostituirle i 
petti saldi, contro II nemico, di cento­
mila italiani or langueotinclla malattia 
prodotta unicaiacaie dalla fame. 

Rivolgendosi infine, ai Veneti, sapete 
quanti erano, scriva d'essa, nella vostra 
regione, i pellagrosi cinque anni' fa? 
Erano 30 mila, E sapete quanti stini» 
oggi? Sono 66 mila. Ventisei mila 
di più. Or mandate a quei vostri fra­
telli da leggere le descrizioni del varo 
della a/oriisiiii ». 

h'italia. ha non una ma cento ragioni 
di dire cosi, ma pur troppo in questa 
nostra patria, complici ornai governo a 
popolo, le cose, continueranno ad andare 
sempre, coma vanno, se pur non an­
dranno anco paggio. 

Eecperimlia doeell 
M, S. 

Proteste a fatti coiiìapiuti 

Le proteste In Italia vengono sempre 
fuori quando i fatti sono compiuti e le 
leggi rovinose sono decretate. La grande 
maggioranza a poco a poco sì è coa-
Vortita al qu'ietismo, sì è abbandonata 
alla, discrezione del moderati, e si spa­
venta della idee avanzata d> alcuni, e 
non ha il,coraggio di far sentire ai go­
verno che non è più liberale, none più 
costituzionale, ma con un po' più d'ipo­
crisia, batte tantosto la strada dai go­
verni etati esautorati d»l|a. rivoluzione. 

Sa In Italia'non vi fosse subentrata 
alla democrazia la reazione in abito di 
liberale, se non si avesse lasciato libero 
il campo al camaleonti, agii affaristi, ai 
trafficanti delle cose più disoneste, e si 
avesse fatto argine a quel giornalismo 
che vende la penntt a chi più la paga, 
calunniando, screditando, ingannando le 
popolazioni, forse che si vedrebbero ono­
rati, protali colesti tristi, degni d'erga­
stolo, persino da alcuni ministri ? 

È beii vero ohe di tanto in tanto 
sorge qualche grido isolato a stigmatiz­
zare lo immorale' sistema e aou si pe-

oolla quale raccoglierete dipenderà Eorse 
il giusto Castigo della signora IMénier o 
la morte probabilmente di vostro fratello ; 
è sopratuttp per quest' ultimo riguardo, 
che vi prego' di ben pausare lo mia pa­
role e di non lasciarne scappar una, se 
non vi sembra convenienle ,0 suffloipn-
teipente chiara, senza chiedermi la spie­
gazione, i , , , ^ 

— Voi mi spavenjate, signore, disse 
la marchesa. 

— Non foglio nascondervi, disse de 
Lue, la gravità dalla posizione ; il signor 
Ménier è esasperato; osso non vuol 
più sentirea parlaredi perdono, e se voi 
non interveniate succederebbero degli 
scandali gravi che vostro fratello li sfi­
derebbe piuttostocbè veder oltraggiato 
0 meglio mescolato li .vostro n.ome in 
un intrigo per disonorarlo. 

— Vi ascolto, signore, disse la mar-

rita di potrà il dito solla fiaga, ma qua* 
sto gridò oor'BgKlàio'si''di8perda coma 
l'eco liei deserto, sia perchè il popolo 
addormentato ha perduto" la dosolenza 
dei'-suoi diritti e della f(>r2a,sla perchè 
senza ohe sorgano proteste . imponenti, 
si scatenano contro il ìéèraggiosò, od i 
coraggiosi, le manette dalla 'forza pub­
blica, si trova il mezzo di accusarlo di 
tallì non commessi e si dà nelle mani 
del fisco, si procassa, si tiene in prigione 
degli anni e poi lo si' manda assolto 
perchè iusùsststeote la accusa: ma ini 
tanto oHi soccorre ai danni materlaU e 
morali? Non vi era forsaun giudice, e 
ne menava persino vanto; che diceva ;• 
che cosa importa a me'l'assolutoria? i 
sei masi eha ha' passato in carcero più 
nessuno glieli lava, Bella onestà l- bella 
moralità I ohe non si pilo dira Isolata 
al giorno d' oggi,, colla pressione ohe è 
fatta sovente persino dal mioistrù al 
al rnagistrati e vuole che si asso'va o 
si condanni c'dme gli place, 

L'apatia, l'indiffare'utismo inoculatolo 
Italia dal sistema oorruttare, pare'ohé 
quando va ad intaccare gli interassi ma­
teriali di certa classo" "di persone tenti 
(li spuntare con alcune' proteste i ma' 
queste come abbiamo detto, vengono 
fuori troppo tardi. 

La questione agraria ohe tocca da vi­
cino più gli interessi del ricco cha del 
proletario, del campagnuolo, ha sollevalo 
un gran rumore, ad ecco cKa persino i 
moderati hanno promosso dei meaing, 
delle conferenze, delle' sottoscrizioni j ecco 
cha i ricchi gridano perchè la Francia 
col forte dazio na respingevi i loro risi, 
ma costoro perchè non si fanno vivi o-
gni volta vengano I trattati commer­
ciali, doganaliìn discussione? Adesso si 
iiicoraincia a gridare tìontro 1' esercizio 
ferroviario privato, ed'lf commercio sma­
nia per gl'incagli del trasporto e delie 
tarifle della mei ci? Ma costoro perchè 
quando si dlsonlevano le convenzioni, 
non si unirono in massa ai valenti e 
disinteressati oppositori, ohe nella Ca­
mera ne smascherarono la dilapidazione 
di più milioni.a beneficio dei banchieri? 

É certo ohe se un bai giorno il Mi­
nistero manipolasse un modus vivendi 
col Papato, umiliante alla libertà d' I-
talia, a Roma come capitale, ben pochi 
protesterebbero ; ma le proieste vefreb-

.bero fuijri quando il prete fosse col mo­
dus pivendi, coma una volttp il padrone 
d'Italia, a venendogli il capriccio, cac­
ciarci vìa potesse dai suoi possodimanti, 
stati usurpati persino dal nepotismo dei 
papi. 

Inutili adunque la protesta contro tutto 
ciò ohe è pas^'ilo in legge. Sé si vuole 
ottenere qualche cosa, non è dormendo 

— Permettetemi ora che mi ritiri un 
istante per lasciarvi prendsre un ,po' di 
riposo i ritorno poi fra qualche minuto, 
disse Fernando con un leggiero sorriso 
a l.asciandp'.soia la marchesa. , 

XVI, • ' 

Vedendo sortire de Lue dalla stanza 
dalla signora d'Houdaiiies, coli'aria 
tranquilla è riposata si avrebbe supposto 
ch'egli abbandonava allora allora una 
conversazione amabilissima. Ma appena 
penetralo nel salone il più distante, si 
lasciò cadere su d' una poltroncina e 
gridò' mantrechè Sommerive, il dottore 
"Vittorio 1̂1 si laccano attorno; 

— Oh I Va lo dico sol mio onore, 
te'mpdl'non poter arrivare sino alla fine, 

— Ma che dite?'Gridò Udijttore voi 
siete riuscito sinora ben più di quel 

che me l'avrei asliettato ; noi tutti vi 
ascoltavamo con un'ansietà oho s'è ben­
tosto calmata sentendo le risposte e la 
osservazioni dèlia signora d'Houdaillas.. 

— Sarà varo, ma voi non la vedevate, 
disse Fernando, voi non vedevate quei 
viso che B' alterava di tratto in tratto, 
quello sguardo che mi divorava con una 
curiosità spaventosa. Sentita o signori, 
io ben mi ricordo d'aver corso dei pe­
ricoli reali in vita mia; io ara a fianco 
di Lamoriciére quando si assaltò la porta 
di Costantina;\^o visto cose più serie; 
fui trasportato in tilbury da un cavallo 
sfrenato ohe se .a 'amkva diritto .-veryso 
un precipizio di oin'q'uànta piedi d ìpro-• 
fondita ed ove avrei dovuto necessaria­
mente fracassarmi ed uooidorml come 
un imbecille senza profitto per nessuno ; 
ebbene, vogliate crederlo, io non fui mai 
tanto intarrorito, né mi battè mai si 
forte il cuore come quando vedeva av­
vicinarsi il momento in cui dovetti rao-
conVara alla signora d'Hoadiiiies la 
scena successa dai Cancel a .l'orribilo 
grido gallato dalla signora Ménier quando 
la marchesa svenne. 

La Voce sambra mi manchi, quando 
penso che una pirola imprudente, mal 
calcolata potrebbe dare a quali' appren­
sione cha la tormenta il carattere d' un 
male reale, e ohe una seconda scossa 
procurata da me sarebbe la condanna 
di questa bellissima ed angelica donna. 
Dottore siete voi proprio del parere 
ch'io debba ancor coniinuare? 

— SI, riprese il medico, bisogna ohe 
la signora d'Huudailles sappia coma 
conir' essa ebbe luogo una'abbietta mac­
chinazione uo'acoumul.izione di minaccia 
e d'avvenimenti per provocarla uo' irri­
tazione, una debolezza ed una rivolu-

0 plnagendo quando oi haniio vuotata' 
la borsa; non bisogna lasciarsela vuotare. 

Sèmpre attenti ai b'oi^saiuoli I 

Il BancMo, degli Zuavi . 
È, dunque, siabilito: ancora pochi 

giorhl, quanti ne occorrono per arrivare 
al 28, ai superstiti deglizuavl poutlBoil 
celebreranno'a Parigi ti venticinquesimo 
anniversario dalla fondaziooe dal loro 
reggimento. Ha oonvltatb tutti, chià'-
manduli da' ogni parte del móndo, 11 
già colonnello a Roma, pdioia generale' 
a Parigi; de Ohareite; è por la borni»-
bùuohn, ha messo in fine della lettera' 
d'invito, metà rugiadosa, metà oullna-' 
naria, un pènódeito'ohft dice dOil; -— 
Il nunzio apostpljoo.^a,Parigi..l'.illustris-
Simo e reverèndissimo moDsig'uor di 
Rende, presiederà l'agape .nostra tra­
terna e ci porterà, per contò dei éanto" 
Padre, 1' apostolica benedtijiona. 

Questo reggiméiitb'''dÌ''Ì!Ì)àvi pontefici 
nacque, come tutti sanno, nel 1860, 
ijuaudo il Làmoiiolèra tentò, racco­
gliendo armi mercenarie, una difesa 
del poter temporale. Fu battuto a Ca-
stelfldardo, e avrebbe avuto, più tardi, 
a l^eptaua, 'la' stessa sgrta, se non fosse 
giulito sul campo, soverchiatore per la 
rwginne del numero, quel generala de 
Failly, ohe afddandfl al telegrafo 
cinque parole ; — lei chassepots ont 
fuit tnerveitles —- contribuì più tardi a 
tagliere alia sua patria cinque miliardi 
a due provincia. 

Purè si sorride curiosamente pen­
sando alla grande originaliià, rappre­
sentata dÀ uo banchetto di vinti, 1 
quali non riuscirono a puntellare a a 
tenera in piedi un giorno in più di 
quello dal destino fissato, questa terri­
bile afflizione dell' umanità, quest' an­
titesi spesso grottesca, quasi sempre 
sanguinosa e crudele, che ebbe nome 
poterà temporale dèi papi^ 

A noi non ' dava importare nulla di 
una manifestazione, come quella orga­
nizzata in Francia dal de Oharette, 
anche quando questa manifestazione 
serva esplicltamante a rioìiiamare l 'e-
sisteiiza del potere temporale,' a dimo­
strare la necessità di restaurarlo* e 
mandare qiundi' l'Italia a carte' qua-
ranlauove. Ma perchè poi in Italia non 
debba essere lecito neppure di scrivere 
sulle mura il nome di un martire o 
di un valoroso, e dire ohi lo uccise e 
contro ohi combatte; questo non si rie­
sce a capire. 

Si capisce parò e si vede chiaro il 
risultato ottenuto da questa politica di 

zlone.tale, da ucciderla; come l/i pignora. 
Me jieripsbmoia carcassa sbarazzarsi della 
sua tacilo temuta rivale in amqre.. Co­
raggio,' èignor Da Lue, voi non pofeta 
ora troncare l'impresa che avete si splen­
didamente cominciata. 

Fernando non rispose, tanto sembrava . 
abbattuto; pqi di.sse infine: 

— Vediam,o, dottore, vi.è,egli ra^i 
successo di tara una .pericolosa araputa-
zion.e, ^ non avete a v,o\ ,mai tremato 
prendendo i vostri farri ? ,̂ 

— Quando era convinto che la morte 
sarebbe stata inevitabile senza l'opera­
zione, non esìlava punto a salvare un 
ammalato praticandola. 

— Ma voi connscete il,vostro mestii^re, 
dottore, voi siete un'abile eperatpre; 
inv'oe io, non so coma oonportarmì 
perchè non posso prevedere quello ohe . 
avrebbe a spaventarla la sig. d'Houdailles 

• oche polrebba invece rassicurar'l«;'quan-
tunque convinto'da voi che ciò ohe dovrò 
dirle sia essenzialmente necessario per la 
sua salute, non son però certo di esporre 
sul miglior modo possibile. 

Egli si tacque mentre' Somm»rivo e 
Vitwrin ai guardavano imbarazzati. 

— Ho paura, ho paura, ripresa egli 
tult' ad uu tratto..., Ho paura. 

— Ma, vedete, nessun di noi ora po­
trebbe continuare il vostro racconto, e 
se sarata così debole... 

— Signori, disse Fernando alzandosi 
e come animalo da improvviso arderà, 
io continuerò l'opera mia ed andrò sino 
a fondo coraggiosamente, ma ad una 
condizione però. 

— Quale? 
— Se io avessi a riuscire, signori, se 

la marchesa, ben convinta della follia 
dei suoi terrori ridiviene la dònna per-

•\ij. 

fkur.é, di esagerazioni" di, rìgiiftrdi.'djrf'ry 
o^qeljature a correzioni sulle,, làitrt ' di,'. '. " | 
martn'ol; ^^ .negazione, più q lileiip asso- ' 
luta, delie stésse eterne imn|Utab!lì' r i - ' 
glooi della •^ebgrsflao.dellft'elnpgi'alfi'^ ;'.f''-
un;po' per vòlta sóiiq'morie'un'a qiian^'V V 
tità di oóas, che era neceSaàrte," ìndi- ,' ,\ 
s()e68abile .tener'vi^vè; 'sonò'"ftit)/tl_ gli ';;'• 
stessi ^errori, (e .stesse fs&g^féi'moi, hai,',,"';'. 
p'ui;é'avevano ùb òr.igine, e i n "fine aiiò',','_,v';i 
generoso. ' ' . . ' '/''';~,'"' 

Si p^ò,, sorrìdere del banchatt't^' diil''',';l;| 
vaqdei'sii,'più o'ibeno autentici;'oh'e|"llr,';'vf 
raooogrieraoi'io 'in Francia il ^8 ' di'(iii|i;,'.\.,". 
sto mese';.tna, in fondò, ii fu'qdò,'.nón: 'ì ;̂ 
si può i,ntravedere un'animì», n«!à 'mw.t*,.','., ..v, 
un (lenslero in colóro che,] mdltl. 0. jd' ' '" '/ 'ì! 
chi, da ogni parte'risponderanno'--ài-'';'"-ij 
l'invito del coloniiellq da Ob'arét'ta. ' ' [-f-

Dopo tutto, per quanto jpazza e ,lttii'' -..-l 
qua, quella che epsi 'èradon'o' 'rlvaiìHi; ' '] v 
ciiija é' ' i|n' idea, e la F'rsÀolà lascia ;̂  *,: 
farà, e il governo Bon si oommuov* '.-'''*; 
pur .sapendo cbe 'o ' è à, Kr^igi'olii',»'m-| '4J 
bdsoia'tòré italiano ; al mòdo ' steàsó,,^,. '.^^ 
con Olii iiòa iaipediscs' una ^̂ ola, m'dÀì-^'\y} 
festazio]ue ritóir'dl'lrioe del tatto bĥ ,̂. ' • 
r Alsaz'i'fi'e la Lorena appartennero BÌÌ||-'*^'> 
.alla Francia. ' " ' " " ' • " " '••iJ.i-J 

Ma noi; 'òhi noi, siamo se^za.pieti^ s j ' , ; 
par i ricordi, per le' sofferénz'^,'per 'ij "t, ;,< 
passato nostro,' ,, '" , ' " .','.;,., 

ipOìlMlIil 
Il Concistoro per la nomina dei o«r* ' 

dinali italiani iittovl sembra rimandato 
ai 22 corrente, ciò che ' non esouìde' ' 
qualche ulteriore rimando al 31 o' più • 
in là. Il papa gode oìtima salute, e "_ 
non è per .aua.voloBtà-ohe-t&lidtUsioni'"-, 
divengonp necessario ; in quella • vece 1 
preparativi che ciascitnò dei nuovi por'" 
porati deve fare per i solenni ripe'vi* ; 
menti, esigono tempo, ad alcuno dePfa» '--
turi cardinali, 1 quantunque coadiuvato' 
da pratici spedizionieri, potrebbe noh*. 
trovarsi pronto per quel giorno. ' • 

Fu assolatameata idipravediifa 'la rio- . 
tizia di questo Ooncistoro straordinario,' 
Nella storia dei Concistori più reoaiitl, '.' 
questo è il secondo òhe vientenutlj''d^ì'',' 
mesi 'di ostate, il primo ebbe lliogó' nel ' " 
luglio, due anni or sono. ' '• ""'i 

Ecco qualche cenno sui cardinali i-
taliani ; • . . , , . • . ' 

Monslginof Placido M. Schiaffino, oli-
velano, vescovo. ti,to|ftr,e di ^i^tk (Gap-
padooia), conta SQIÌ Sfi'.annì di età. 1̂ -̂
candòsi',' nel '1*878,' 8llvd''érrt)i''è,''in'lilìa 
modesta città umbra, par quivi, ab-solltd 
predicare, passò per Perugia, ove co-' « 
« l i m i l i 111— ^ 'i^ I II' I l I l I I I pillili _ 

fetta che voi amate, lascio a tutti.,11-
diriito, d'aspirare alla sui' mano come ,, 
farò lo stesso., Ma -se al .contrario io.,,: 
non riesco allo scopo importante e se a:; 
vece dì rischiarare questo spirito faritO', 
10 lo accecassi del tutto; sa'io la ppr».', 
dessi alfibe Lvoglio essere solo a chìeddiì.,-
la sua mano,., si, io vorrei sposarla, adot-,-..! 
tare la sua infelicità e vegliare' su 'i 
essa come voi dottore avete adottatala,! 
figlia .'d' un uomo che per mero caso più,-i 
ancor che per negligenza,voi evale ucciso.. 

— Se la d'.agrijzia avesse lungo, disse 
Cancel, io• raclttmeréi iudubbiamanta 
tale diritto. • . ' • -

— Voi, dissagli Fertiando, voi Oancel, 
non potate divehir''inil-ìiò'dilla aignora 
d'Houdailles; voi m'avete udito, m'd- . 
drete aooorae giudicherete se v'accaso ;-; 
0 se mèglio io combatto per una dalle' • 
vostre speranza; voi stassigiudicherete,"' 
0 signori, se io cerco d' avaiUaggiarmi •• 
contro alcuno di voi nella missione che > 
accattai ; ina io,,8pti ,tro,pp9 l̂ eĵ l̂  ner non 
dirviche, sé l'amore dalia signora'à'Hi'U-
dailles' vi' preferisse,' tal tàtto'sarebtìe 
per essa una svéntu^'si' inev'itaBtle. ' "' ' 

.— De Lue, (l)?sé'P|in9aÌ, mi crede-' 
reste forse indeg'no di' qiìèsta scelta?.' ' 

— No,''eij'rb Arturo, ina 'fra '^oi dt)e 
vi sono dei ricordi troppo crudeli. ' La ' 
vostra posizione,sarebbeibelia, ma la sua, 
,cradi)ta.melo, sarebbe orribile. La v^edova 
idei marchese d'Houdailles non ,vi ap-, 
porta un ppsato il ricordo del qu^leile, 
"dia motivo o aispiacenze qd ,a rosjsprp; 
ma voi reslere^te per essa quello ohp. 
fu, senza volerlo, l' oggetto di .questa, 
rivalità che volle la sua sventura ; sia­
tene certo, fra V9Ì ,ed essa y,l sarebbgl 
in causa di ciò un,tale abìMo cha tu,t5(f, 
il vostro amore non potrebbe oo|(n^?e. 



F R I U L I 

Ee'ìbe Ai peraoBH l'arcivesonvo di quella 
cit>.&, oardiiiale OmcohlDO Peccl. Questi 
ch'I fu a-iupre affatto iDdip<>nduuie da 
Pi» IX, prese a elimare altamente lo 
Schì&riìiu, allora poco baiieviso a\la 
Curie di Roma, 

n e t t o Papa, il Peoci airiuordò^dl luì 
0 lo chianaò presso di i>6. Ne ebbe 
S'iiDmu flducia, al punto ohe volle de­
putarlo, laawnie al Balan.f'per riordi­
nare la grdude ooiigurlo di oarte o do-
outoent! ta:*iìiati dal dufuato Pontefìca 
Qut BUO! app&rt unenti. 

LQ rnaaild, «enipre col Salaa, u di» 
iigero /.' Aurora, mfelioe giornulo che 
ti . i sovveuziouitodirutìamAiite d» Leone; 
f> lulmiMits lo gravò di mille liioanchi, 
tutti dslioaii eli Ijspurtanii. Il oostro 
o.'veiano fece sompro del suo meglio 
f<i>' suddisf.ire i mandati affidatigli, I!il 
Il papa 81 fulicilò di lui, che diveime il 
kno più lotiuio ed «utorevolo consigliere. 

La invidia, questa pixiita che Sorl 
sempre rignglinsa in Valicano, non 
u-nc6 di otTonderlo efflcaccniente. Av­
vinino la luiirte dell' Aurora, di duci 
causie combinate insieme; discordia fra 
'- direttori Ualan a Schinffino, o defl-
ceuza di lettori ; poi scoppiò il futtniae 
che oolpìvii il :ioto prelato Giimi, per 
c.iit«e anche più aote, tutto ciò cooti't' 
bui a scuotere le b si della potebza di 
ÌS"hiaffibo, Si ft/co cnmpr^'adere «I Pupa 
sLe sarebbe stato bene di uUonianare, 
3)>neoa per qualobs ti-nipo, u» prelilo 
'.ioppo «gonfio)) per la sua strapoteaia: 
cu» era, stato intimo nniico e collabora­
tore del trnppo compromesso Balan ; 
che BÌ mauif,)stava talvolta inclinu ud 
idee troppo moderne, ecc. 

Il Pupa, già adirato per quel fatti, 
accanò 1 suggeriiiienti, ed aliaeua volta 
fejti « capire » allo Schiaffino che sn-
rebb» stalo opportuno che egli curasse 
I>iù da vicino gii affari delle Congrega-
/. 'lui nelle quali era allora impiegato. 
£ io Schìiiftloo cupi ; si alloittanh dal 
Yaticaua Ritornò all ' udienza del Papa 
noiiauto allora, quando andò, come di 
consueto, a riogi-iiziurla per la nomina 
mandatagli poco dopo, di presidente 
dell'Accademia dei nobili ecclesiastici 
alla Minerva; vi andò, parlò pocchissimo, 
eì ritirò, ad io Vaticano non mise più 
pìt'd' ; Sau a pochi mesi or sono. 

K M caduto in disgruzia I Se ne dolse 
coli' Àliinouda, già creato cardiiiaie p ' r 
suo suggerimento: l'Àlimoada non gli 
rispose, e le reluzioni, già diradate fra 
i due amici e compatrìolti (sono ambe­
due geoovesij cessarono del tuito, L' A-

. limonda venne a lioma nel 1883; non 
partecipò neppure la sua venuta allo 
Schiaffino ; questi andò olia stazione 
per salutarlo quando era par partire e 
se fu accolto con grande freddezza. Lo 
ScbioiHuO piiingeva. 

Lo Scbiuffino sembrava perduto, e 
gli zel'iuti 81 godevano il trionfo, ed an­
cora ne menuViino vanto quando, il Papa, 
sii ' improvìso, elevò Sohiuffioo al polo 
cardiuaiizio di segretario ai vescovi e 
regolari. 

<;;,,'(NOSTRA CoRiiiSPONDBNZ*).' 
': j l iàl eaiU|>o;ifl'.t)niloi'e, 2ia luglio. 

Qui si sta benone;;, caldo, non, è,, ma 
tipa brezza fine:ed,elastica ohe rimonta 
,la flbr« e dests :l,'jBppetitq. Si qjaogla e 
, si bevo beuisaiino e si dorme sotto la 

'.tenda su frasche di pino e di larice ap­
pena tagliate^ fifiunaitendaigienica', rer 
spirandosi a plèniipolnioDi le emana-
iioni di trementinai. ! 

Dodiani-(a8)" si; parte per arrivare in 
Agordo,tìi 27 0 aaji*!'!,:,' 

, Sono; unai^yentiua! diiaifflciali della 
territoriale alpina, tra " quali il tnaggiofe 
oav. Volpe(<ih8;gll iìtIdiaOsi ebbero; oc­
casione di eoabscere all'epoca del;Con-

, grasso delle latterìe, •;'/;•';;?;<;'; X;-''», 

Arrivo Ai un ambascialore. 

lorsera é arrivato a Venezia prove­
niente da Vienna il conte Robiiiaot am-
baaciutore d'Italia presso la Corte Au-
atriao», Prese alloggio nel palazzo Clary 
sulle Zattere. 

Sta pur.e per giungere a Venezia il 
generale Meo brea ambasciatore d'Ita­
lia presso In Repubblica Francese. 

Stiicidio e disgrazia. 

Roma 34, Il tipografo Leoni si ò get­
tato stanotte da una finestra della sua 
abit'Zioue ai quarto piaao di mia casa 
in Via Marmorelle. Riinaso sfracellato. 

Stainàue a Monterotondo un cavallo 
imbizzarrito rovesciò dal curro il contn-
dinu che lo guidava. Lo ruoto, pussa-
rono sui corpo del contadino, troncan­
dogli netta la testa. 

Vn cameriere ladro, 

lari è stata pnrqui«ita dngli agenti 
delia qnesturH, por ordine dell' autorità 
giudiziaria, 1' abitazione di Viocenzo 
Mai'chion i, caiunriere del compianto 
«enaiore Mamianì, Il Marchioni eia fino 
a lori al servizio delia' contessa Ma-
oiiani. 

Nella c>.Sft del camerioienon si sono 
trovati i maunscritti scomparsi, Però ò 
certo che vi furono trovate carte com­
promettenti, perobò li Marchioni 6 stato 
arrestalo, 

Craiiosi ohe la poliĵ ia sìa riuscita a 
scovar fuori la nota d'Ile carte rubate. 

La salma di Batdw'm. 
L» salma del comm. Balduino pHrte 

sla^sera da Trento, con treno speciale, 
per Genova. 

Sommaruga. 
L' editore Samraaruga vonne deferito 

al Tribunale correzionale. Oli si accor­
derà libertà provisoria con cauzione. 

Lopez. 
Oicesi che il processo Lopez potrà 

escere discusso solo nei marzo 1886. 
Lo si dibatterà alle Assise di Ancona. 

Briganti. 

La banda di briganti, che scorazzava 
neir Avellinese, fu catturata dopo un 
coniìitlo colia forza pubblica. 

\ : ; La peste siberiana. :/ 

: Si aanuDcia la comparsa della peste 
siberiana sul Wolga. , 

Imposta cÌMtaeraliea. 
II. Consiglio cpttuoale di Losanna 

votò 1' introduzione della democratica, 
imposta progressiva, 

; Vna.catastrofe. 
Colonia (sul Rmo] 24. ,Nal pomeriggio 

crollarono, nella Wolriplatz le, case por­
tanti i numeri 78, 76; e 77. Al tocco 
erano state giariiirata dalle macerie (in­
dici persone, la maggior parte; grave­
mente,; faritè. Una, s,es8a(itina riman-
gono,,60ttoÌ6, ini»aerie,. '., 

„.-̂ '',Im;5|tó|lÌ;:::':J :̂-; 
\ ApqrtJÀrfi di: nuQpe liriee., 

Nel prossimo; mescili ottobre;saranno 
aperti all'esereiasìo pubbjico ,1 due tron­
chi ferroviari : San Severino.Oast.l Rai­
mondo, della nuova ;|io6a Macerata-AI-
;bìioina e Pausola-Maoerata della linea 
:Ma06rata-Porto-Oiviianova. ; ; 
,•, . ,Oiiai)(o coslo i( GotiBCMo. 

'.; i|,Pflg*,'ne.iiti; eseguiti; nell'anno finan­
ziàrio,' chiuso |. il 30 giugno ,H,B., per 

; ooijto (lai divèrsi MiiiistHri, asceseri) a; 
.;«n mil'jjrdo if 818,651,120 lire e ceiit. 22. 
: ; Nèll'fliiiq pri-ceUeiiie si erano pagati 
iqùaii 11, milioiùdi meno.. 

•>. ^ J(slilwìi:iecnici,e.nautici. 
'Le .'potizle ; pervenuta al Ministero 

•dèlia pubblica istruzione intorno ai ri-
snltiti degli eanmi. che Inouminoiarono 
il 1 condente p e r l e licenze degli isiiJ 
tuli iBcniòi e nantioi sono piuttosto fa-
TorèvOII. ' . ' ' 

1 candidati al'i» patente di capitani di 
IttngO'córso e di cabotaggio furono ap. 
proviiti in porporzioni maggiori degli 
{lUri anni. 

In Provincia 
e l e z i o n i p r o t l c l a l l . Domani 

si chiude:;il periodo eletiorale pel di-
strétto di Odine;, colla votazioHe del Co­
mune di MartignaccO, A ; quegli elettori • 
noi;:duiiqùe'rivòlgiamo la nostra:parola;! 
p^.rehò iiella sceitti; dei tre, oaritiidati a ; 
Consiglieri PrtiviaóiaH abbiano a dimén'. ' 
ticaro' ogni ùmbra ;di campanile ìapiran-; 
dosi 'sOKaatO al' bisogno; che ha rum- : 
,ministrazione della'Prbviuoia di raoooi 
gliorè ilei suo. seno; daegli uomini ohe 
sono all' altezza del m:'ndato Che a Loro ; 
si %tà'.per .conferire. Non è poblò qui-
alione dì partito,'raa'8oUantQ;d' interesse,, 
geoerale ed anóbe partioolarej; per;;cuì 
cplót'o che vorranno; fare : un'ottima; 
soelia-ed appoggiate coi loro voti quelle 
persone, ohe gÀ ottennero là m»pgio-
ranza dei suffragi negli altri Comuni 
elei , Distretto, dovranno scr ivre sulla 
scheda dei Candidati a Consiglieri Pro­
vinciali i signori i 
,,, lBi*a | ( la , CSV. : S ' r a n c e s c o 

C S r ò i t p i c r o co. n i o v a i i n l 
S c h i a v i avv, X u i g l C a r l o , :' 

F a é l a n d i P r a t o , 2 5 , liiglio. 
Domani, domi-nica 26 luglio, al!^ ore 

B poro,i vi sarà la solenne inaugura­
zione del; primo Forno Rurale in Pasian 
di Prato, con intervenio delle Autoriià 
dalla Provincia e distinte, notabilità. 

Vi interverranno pure delle bande 
musicali e vi saranno anche dei fuochi 
anificiaii esegniti dal aig. Meneghini. 

NB, La distribuzione, ai poveri del 
Comune, dell pane regalato d.» S. M, il 
Me, del vino e minestra, pure elargiti, dai 
negozianti di tldine, si farà alle ore 11 
e mezzo ant. 

11 sery.zio di vetture fra Udine e 
.Pasian di Prato ooniinoierà allo ore 4 
pom. da Porta Venezia.. 

, ; ; : l»a | |Mi i ;o lo , 28 luglio, :•.;.•;•"•"'.«.;;; 
;; Pur 'tròppo .nuche in'iqtiòsI'àDiio;:!!; 
ttutonbfif'iollli;;i«gnr d^gll ; agritjolié'i'js 
SJanéà 'Istìpioggia i; Urfspli' Srdentejpjarl: 
itibt&vcpfÉubi raggi iSfloHitó c i f p l p l j j 
;le lùvolgÌKUii'tiB :;océAb|;di;;l^j|è;è'?di;; 
'tttóri9;Stlìì)i'à-',ll; Innaj^àjW delle iitiiibft 

lìifcd'iii^ti'àtitìpt^leVàMl ;*èiiittt'«h(î ^^ 
;jl,;^è!o"K);i-';4<!Jé rlsplende'i;Sna*st<Jsb; e : 
odb|ii'tÌ«"Oià;i|ar'eo(ihiS; oàmpfj t i t i l j r l -
'seBiouÓ^aaliKWòóltà ;;B «9 '^ii (ÉSdà"dir 
pi)Óo;na-;rbM;eft(iB; pìogg^B^^;il^;4à;ritiò 
esteDiJfirà'maggiorfflenie; è;-diverrà;.tiiià;; 
•vefà-i'lfliasùfat;'," "i\'-.~t 
; '.,.-., .;,;,;^S.: ..,;_•„;,., , . , • . ; , , ; • ' „ ,,...;,;..:.,, :.„,;.,,, 

;•.; . ; . ; i ' ; ; i » * ' 

; 11;iftànltaló.della pasBaltì: elejìoul eo-
niubali, :fiif"iina Splendida,;VÌltòt'ia; pel 
partito ttegiionestie di quelli cha ,dè« 
8idératto";dii,védot a, far; 'parte,.déll'àm-; 
inlnistrazione, persone inlelllgeuti e;giu­
sta ,8pfira;,.ttittp. ^ 

invano ,si sbracciarono, a si .adppara;-
roob ;con ogni possa i nostri avversari,: 
tutto fu ludarnOi i ; poverini ,doyBttel'0 
ingoiarsi ;l'aiiaro di .una sooufltta che, 
nou ; si 'àspettaviino oèrto dopo tanto.,..., 
•lavóro preparatorio. , \ 

Era t6<nfo;at8iie che la maggioranza 
;dagli,eietio,rì si, sottrui'Ssa dai giogo di; 
.puolii,; .Iqiiijili pur: parecchi adiitl i ;<!on-
tlusaero ttiiiiiaraénte pel naso, inoplcindo: 
loro la propria , opiiiioii# .a; facendoli; 

'tnupyerèja .gBisa di automi.:,;Òra co­
mi nòia il yoitafiocia,: ddllp spoglio deila 

isobedé sortirono a nuovi .oousigliéri 
due persone,iiitefflurate, indipendenti^ó 
ohe sanno'ìiffatto loro, E qui mi piace 

.ricordare: fra. questi dtla l'egregio log, 
Gioyanpi Bertoii, òarissiìna pi'rgonà:;che 
va ornata.di tiiìie quejlebella doti, che 
rendono; un uòipo degno di stima; e ri-
spetiò. :Non;;S a dire quanto la di lui; 
elezione 'vanuéosteggiata \da: quel po­
chi avversai'i.i'quali vedoiio nei, nuovo 
opnnigliero uiio spanraoohin, un occhio, 
aperto, e viglia, un uomo infine namicp 
degli abusi e, risoluto nel far .rispettare 
la giustizia. 

Tutti i.bi3n"peDsat)ti,iitvebe, plàusero 
all'elezione del signor Bertolì e tutti 
haniio la speranza, anzi la; certezza; di 
vedei-lb prpalànòato aindaoodel comune. 

Oartp i ' l l | . sig. Prefetto uon; potrà 
fare per noi una nomina più a propò­
sito, ed egli vorrà acoondisceiidera ai 
voti di, questa popolaziiine ren'dendole 
questa giustizia, dopo tanti anni che 
siamo; senza un abile timoniere; e; ohe 
la barca ya comò D!|} yuol4. ' , 

; : Alloira solo; l'atnniiulstrày.lone del 
• nostro, ;Qom«ne potrà liiigliorara ed an­
che fiorire;; si vedrà rintuzzata l 'aì-
liagia di certi; impiegatuzzi municipali 

;obe sono, tanto abili nel far valere un' 
autorità di BUI L0.n sono investiti..., , 
: Dà molto tempo; dura questa iitiica 

oomipedia, troppo, seria e fl^erisoria per 
gli.',; amminieirati ; aspeiliamo intanto 
fidenti il turno degli attori principali 
(ss non oadraano prima.che se la eie-
daìio) e ci prepjri;tinD ad apcogliorli a 
flsobiate; gli attori secondari poi li 
laaoiarao d o r a r e liella loro nullità, 
certi ' che saranno travolti a lor turno 
nella caduta: di chi se li vuole a fianco. 

Tra i salmi dell' Ufficio 
C'è BUCO il Dies irm: 
0 che non h» a Venire 
il giorno del giudizio ? 

Tito. 

C i e i u o n a , 84 luglio. 
Oggi hanno; avuto termine gli esami, 

di iioeoza ;prs«(8du{i dall'illustr, signor 
Ispéltòfe dott, Iacopo;: Panil tri, e dai si­
gnori prof, fflOdoro dolt. Zuppeili e Giu­
seppe, Abolaflo,: Erano :;11 i candidati: 
della;;no<tra sònpls,. e ben 8; Ottennero 
la ipromozione in tutte le materie ; uno ; 
fu:,rimandato ;ÌÌI aritmeiica, a, due re-, 
Spinti, ;. '. 

Tale : risultato è p r o v a p i ù che; evi­
dente del buon andamento delle nostre, 
scuole elementari superiori. 

'".;•' Alfa- . . 

ttalla Carnla, 23 luglio. 

Abbiamo inteso con piacére tsbe l'Il­
lustrissimo oOmm, BrU:i»ir. Prafetio della 
nostra Provincia,, il .21 oorr. luglio è 
passato lungo la Valle del Tagliamento, 
diretto al M. M"""'»' ^ f'"'*̂  da uomo 
intelligenti."8imo, od a cui.tanto stanno 
a cuoru gì' interessi della Provincia da; 
Ini degnamente , rappresentata, è dei 
comuni soggetti,alla; sua vìgile tutela, 
avrà osservato, speriamo, specialmeiite 
lo stato della'viabiliià,,:dell! ex distretto 
dì Ampezzo. Passando sopra i due ponti 
in tavola sul letto del torrente Oegunp, 
col suo sguardo indagatore, avrà rile­
vato,; coma stiaosi rimettendo le pile del 
disgraziato ponte da luì visitato all'in­
domani d.-lla oatascrofe, 8 non sarà sfug­
gila ai suoi riflessi l'agevolissimn nuova 
«trilla tracciata sul onlle che disgiunga 
i due villaggi omonimi di Eieinon di 
Sopra e di Sotto. S' s«rà, porapiaciuto 
dei lavori in costruzione da Quiniis a 
Soooìiieve, e poi, prendendo 1» salita 
del Criviel, ai s.irà sentito allargare i 
polmoni, respirando l'aria balsamica ohe 
aleggia nella macchie dei ridenti roveti, 

ohe fra Soochièyfl.';:B„Mid)is, , iMpirano 
ai passiiatii intellììSiitì anobi del bello, i 
vago estro poetioói;Tante;Ìbuo le delizie I 
,dl;quegU ameni^tiSìi ^slti.JtfS 

,t;lwa,;;iillor(ihS l'eiliniO.'ipBreòiiàgglo;; da, 
MiiiiiiiftliSpbe tiai'|letto,d|Utìrrenté'Ltl' 
,tniéi, ;S; .à/'WttoBi'iKìphe;; ftfcbìià ordinato 
.àl.j;9^pbhlè!^èì'''.dtlJit|ittgèrft,'beB.' :bène-'i 
•(i5(|ai}'yelia!;il«'ìfoìiip|;;<ii's|^à;'';g(i»i€ 
tlail';inbtìWarM; con altri :: yèiooli/sulltì 
iStreBo fpoBfti.:;Po8bia; da (jiiél ptinte' ai 
'piSdi;dei;oòllàspibolut, « ;8arà merayl< 
gl(at(>ì tì»8ér«àn()o, q̂ ^̂  
JayoÌPi J b lf'gitó,;.ioggiaii;:,;it;;,:bìò';^l;^!^t^ 
Mbiere, ove. .si:; possono ; fare ; frequeiiiil ;, 
retate, . pigliando iiillìcretòj'tìó'inèro; di : 
trofie squisita, ; e t\ sarà; deliziato .dei: 
fceqiianti sbalzi lungo qi»éllè;ghi8jej:iij. 
terrompèStl : la laonDiomia del : lungo'; 
yiaggio, Passato ; il pontloolio sui Terri*), ; 
ihobminciaoo; le forti rive,: .ohe ooiidu-
otino all'altipiano;';.ini; tondo'dal; quale: 
giiiCBvi.il cnpoltiògo .del ; Mandamento. 
Cosa m»gHo. di'discendere e salii'e, dòn.: 
dblandosì ; i n y e i t u r a i ; Duiiqùé; fasta;ta 
suporal'chei'.Ill.mo Magistrato i i s a M 
divertito un mondo, nmenocbè nbìtsia 
poco amai te dello pendenze. 

; Ed invero, ci dav'aasere qualche cosa 
di sitnilej perocché ;é. da sapersi che 
pribii furono;«pprOVati:Mayori del;ponte 
Deginn,:e. da. Forni di Sopra ai; Mauria 
epo i . Il trobòó da Soocbieye . ad .AiU-: 
pezzo,:dhe„ad evitare le frequenii Inter- ; 
riizloni di transito e possìbili disgràzie: 
pausate dal T.; Luinlei fri il ponte di 
:Midiis e le rive surioordate, preeénta-; 
vasi nrg-<niÌ88Ìraó.;;;•:; 
i luf liti, :è già passato :qtìalch9 anno 

da ohe ara stabilito;: di aprir l'asta di., 
quel tronco ; sòl, .datò ; dì, 1. 804 mila, ; 
salvo eri-ore. Dimenticandole lievi modi-
floazioui da Sooohiave: ove sbooo'a la 
stradalla ohe viene dà Nonta, ivi i lpro. 
getto deviaya,.disoendendb per un dolce 
pendìo, 6 proseguendo ;aotio: Midìi8,i:>si; 
spingeva,fino; al; pónte ,da riformarsli e 
poi girando il colla detto Cuyiis,;ia'fac-; 
eia a Pribso,; la nuova strada raggiun­
geva 11 territorio di Ampezzo, e spinge; 
vasi nell'abitato, dopo varcato un ponte 
da costruirsi sul Terria, 

Questo progetto; non piacque e s'in.-
vocarono.inodiflohe, ;l9; quali ;, provoca­
rono nuovi sopraluoghi, nuovi studi, 
nuove ricerche, nuova ; visite, e via di-
eborrendosenza disoandere a più' caliìuti 
patticolari, talché a forza d'indagini par 
il maglio desiderato, è ginoootorza rita-
nere;:chè sì sia cpnchìusOdi lasciare,le 
cosa. coma ; ora si; trovalo, ; disponendo; 
dei tondi: destinati pei*, quel tronco in. 
lavori diversi e nonvcontrastatì. 

Giova sperare.però che i'ill.mosig,": 
Pjefattosi sarà oOovinio de visu della 
necessità di esagiiìre, in qualche ma­
niera/ almeno quel tratto di strada che; 
dal ponte di Midii» mena ad Ampezzo, 
SO'non'altro per garantire un transito 
permanente a .sicuro: di fronte alle fre­
quenti invasioni dei: torrente Lumlei, 
non curando le pesche ohe 8Ì;possoao 
tara entro le attuali meravigliose di­
fése, •• •'- •;;,' . ••; ,,-",: - -

Un associato al Giornale. 

: X u C e n d l o . . Martelli : mattili u in : S, 
Lorenzo di .Sóiesohiàno , s' appiccò oa: 
sualmente il'fuoco ad una casa colo­
nica di proprietà dei co. .di, Brazzà, e 
tenuta in afflito da Ijraijiiolini Pietro. 
Ls'fi^Bime, distrussero in breve; tempo 
bua staliri e il sovrastante fienile, ; una 
tettoia,- attrezzi : rurali,; foraggi, ; tru-
manto,, e ;,« qualche semovente » dice 
il rappojto dei,Municipio di Manzano 
al T.::Com,missario. ;:-," 
; 11; danno io si fii ; ascenderà a circa 

1, 2000 Î è ii ;proprietariq;nè l'atàttuale 
erano assicurati. ; ,: , : -: 

: M o r t a s u I ' i B O l p o . Db'*'giovane 
villioà che dl8()en;dévà 1' aitrogiOrnù dal 
Malajur, vanne ocjlpita;alla nuca dà un 
gròsso sasso staccatosi dall' alto, e che 
le produsse UD» frattura per là quale 
immediatamente l'infelice moriva. 

.{Formiulii). 

•.:Vv^::IiÌ'-:C..ÌttÌ;C'.., 
I l !96llifSlBo>'Dieciannove anni or 

sono. Il 26' luglio che scada domani do­
menica, i' oseroitb nazionale faceva in 
mezzo ad iudesorivlbila entusiasmo, in­
gresso sbienne nella nostra città'. 

Il 26 luglio rimane per noi;peroià 
una data"' memoranda ed indimentioa-
bile. . . 

Società generale Ojperala. 
Doiaaui alle aiv 11 adt. nei locali deila 
Società avrà luogo l'Assemblea generale 
dei soci. ' ' 

P e r II i n o n i u n i e n t a In i R o -
u t a a C ì l o r d i i a o B r u n o . Quei 
signori che fanno pana del Sub-Cóinì-
t>ito friulano e ohe abitano noi Distratiti 
della Provinnia sono pregati a volere 
COI) sollaoltudine inviare al Cassiera del 
Sub-Comitato stesso sig. Giovanni Gam-
bierasi in Udine le schede ricevute con 
gl'importi racogltl allo scopo di pubbli­
care la bfl'erte ed inviare tosto gl'im­
porti al Comitaio Romano. 

ITna scoperta igleulco-eco'' 
n o m i l a » Pubblichiamo il presenta ar­
ticolo, inviatoci tenza assumere da parte 
iiostra alcuna respoasabltità di quanto 
è: ivi ;bsp''Ji98o,: tion Bssendo.à nojtrà;; .òo-
gnizipna t. fitti iu;Ì6Ìf6"&irlibb|(ii,,a(jijan-;. 
nati.'''.!;;,. ,::i;.;:.-U'•:,;,:,:¥;;;.',;;!.;;.(:;#,:,v.:,'»;;;i.; ' 
e SibCìiiné:;pér6;:;qiiàntq: ivi ;è; barrato,' 
bu4và';de<W.','àhÌ:,:';(,ttfelM|sli^^;:\(utÉIÌ:;iib.^ 
biamo; «t'p(iiitò',;;iìtiIe"ird8Ì'^|; btpitàlità 
tislle .nostre.sioóloaDÉijjpoioiiSfsiittiìamo, ; 
officio della, sti>inp&;lndiiieiideiite'quello 
;d!; obî aair la?yeMtà e là lupésu di ogbi 
^cq«;»S?.x''E-,;:v,:.:.;;;£,.„:i;;;;.'̂ ;;t;;.-;S ;;.::.,.;>,'.;;;;,;£..:. 
'.;,«J)ii'; quaiòbe;vgiornó,;lo: qUeBtOkpspi-.:; 
'tólb,;8Ì,!.ila,;,faoendà.:una, pròva, .riienbbf. 
dòli i»f •Illbils péi'giiarii'e irt;bV9v6;tempo 
gli, tii£Fi)tÌÌfd«IÌa pellagra; è? tbUi,'gli:;àm» , 
n)alàÉi^ih::^8iieréi;;''"".f., j.:ty.'ì;,;.?',•;'',,;::;;:'J 
: <^È;là cosa' pi&:sain()l.ice41^ móndo, i 

e ftttM si raéi'àij.iglliiiioip.ei'ohsìlnun i-; ' 
stìtuto umabitario, quale l'Oipitàlè, noti 
sìa stata attivala prima d'ora, e sì me­
ravigliano àncOiJa (ibé:ua . riiiiedib'ooo-
fùderato' dal ;pubblioo'di;berti'ptfioaola,' 
ini! óhò prescriyerlo'subito siHbiitnénte, 
si sia :pénsatb;'addotf8rltì : Soltanto per 
otto giórni 'quale semplice; prova, 

« II,ritnedib quindi ohe la onorévole 
direzione; di piano abbórdo ;; boi .'Con-
Bigiib iiisdioò ad'l l Consiglio d'ara'rairtl-
straziòne' del ; piò :l8tlinto, attivò come 
pi'pvà,;e; che dà; liitli è ritenuto infàt-; 
libile, ;è là dimìmiirimguéralB dì olir» 
là mila di'; ciasmìtodielo a tuili gli OM' 
>Ma/»iti: i '(ji«*S/à;'soiitiiuiio da^'ffi'iiéri :3i • 
non bìwna guatila è'di C(i\(i»à;:;b()»iir(i j : 
per ; eòpràppiù oatìiyisMmb,i.brdi'iìb iiolià'; 
.tii.itribuzione,; pon badando quindi ;; se • 
qualcuno è mancante del 'baffè'alla'iuiìt-
t l i i 'a; .óiJ; .àitrò. ' ;'•••••''""• "'•^^'''''. ; 

; «'Quétto rimediò bà;,; già; v'jiortatp;' 
effioHOissimi ; •risultati;, ed ; il fatto lo;' 
prova, ohe molti ammalati sortono- in 
anticipazióne dall'; Ospitale, :fuggebdo; : ó 
portati; dai pai-enti;'o dai becobini, anzi' 
li taibpo, ohe sarebbero : andati, prima 
di questa; nuoyà cura. E lo prova inai. 
tré il fatto, che questi;ohe riraangono, 
ì:quali prima stavano.tanto;zittì , che 
quasi non davano segno di vita'; ora 
fanno seniire là loro; yOo»r e.gfidabo 
il ritornello i Abbiamo fame l i I con '; 
quel, olle segue. •' :';•;';' 

« Ih dònna; poi danno di sé; un diver- , 
timentò ancora più ,spettacoloso.'Esse 
fanno un baccano indiavolato; gettaddò 
all'aria piatti e scodella con iuiial i i 
razloneìn segno dì gioia e oontenieiiza 
per il miracolo ottenuto della subitanea 
.guafigloiiB.';';..:-..;'̂ ';;:;;.;.'.'-.- .'..•^'•''/";JI'V-'Ì:';' 

; « A;boóterma del'nostroàasartó;:per 
quelli'cbe nelià óertezza di non trovare,:. 
In qualche sala;; p. e. in qt(8l|a :dei 
yecb.>il;nèaitiienòsedie da riposareTa^ar 
non essére : quindi Costretti; di portarsi 
nella Swja del; pónslglio d'amministra, 
zibne, per trovare soffici e bòmodissime 
poltrone, non vogliono portarsi all'Oipi-
tale; per veHfldare; se abbiamo asposta 
una calunnia, oppure ' una lagrlmVyola 
varila,' ed allo sobpo di ' risparmiar loro 
ianto'distttrbb,'riportiamo; qui à piedi 
la. distinta della due Diete, vecchia a 
nuova, dì cui fortiinatamenta; si venne 
io poaseso, cosi tutti potranno fare il, 
relativo obnti'onto. ' 

, « Questa soopijrte, a difesa della pel-
lagra,; vale ben più che i Forni Anelli, ' 
inauguratasi giorbì sono a Remanzàcco, 
e quelli che sì inaugureranno doinenioa 
a Pàsiaa di Prato, cóli'intervento dalle 
autorità e deijoittadini.,». 

; Udine, 23 luglio 1885. 
• " . " " • ' • ' " • ; • - * > • . B - •• 

:y:\ :]. ,]Bci!'0il.e distinta :-,, 
,-;;;;'t ,.';''';Dietà vecchia,; •:.4 ?'* .:'';•'; 
i.; : iMeranda, ; .brodo, granirai tOÌSi;;;^--. 

Pranzo; giers al brodo g. 26,^325, op. 
pura iJdaliai 39;76,, dietro,, órdinazibiie 
medica anche :1',uovo — Cena; brmió. 
; n . 'Zuppa .ar'bcod IV pabé'g. 39,75 ~ 
Pranzo, pane asc. 39,75,'minestra;, riso 
59,625, oppure; fldelini: 79,60,' léBso;'vi­
tello 39,75, vino iird., 8(;raord. 0,12 - ^ 
Gena pana àso. 39,73, uova n. i , pane 
bollito 39,76,; : 

III. Merenda, zuppa al brodo, pana 
69,625 - P r a n z o p, aso, 159, riso 89,625, 
orzo 59,623, ; pasta 47 da aiternarai, 
manzo oniin 79,50, vino 9,912 — Cena; 
p. aso. 59,625, pane bollito 59,623, for-
maggio 35, oppure un uovo, vino 09,918, 

IV, Merenda, zuppa al brod", pme 
79,50 — Pranzo p. aso. 159, riso 99,375, 
orzo 99,310, pa«t',i 78 da alter arsi, 
manzo culto 99;S75, vino 014,860 — 
Cena p. aso. 159, pane holliìn 79,50, 
manzo cotto B9,62S, vino 014,868; 

, • • ; ; ' . ' ^ , • . ' . , 

., » » . 
; .Oltre, alla suddetta dieta, i medici 
aggiungevano d.ei buoni,,quando orede-
yanO necessario,, per il e«S\ un quinto 
di vino comune, un quinto M .rsalii, due 
uova, una pprziona d'arrosto eoo. aoc^ 

Dieta nuova. 
Alla mattina, lutti ìndistìntamenf» 

caffè latte, un quinto di litro, pane'g. 69. 
1. Bródb a pranzo e brodo a cena, in 

tutto non arriva un litro, e questo per 
24 ore. Nella yacohià dieta si potava 
calcolare l i brodo a volontà. 

U. Pranzo come dieta vecchia, pi>J| 



'IL' •.F.Rrati.^ 
pii l'I T Iiiifiiiriiiìi|-|i|ii1iiriiii (-itn; 

verdura, e dufl gooyè di vinoV - ì Cena un ' 
poco di pane bollilo. ^ - -V, 

111 e IV. Pranzo è oefla còma diéts 
veoohia, pari^j.diininujt»,della, àiétà, ed 
«iggiunto,=l# wrltìiafAllà | |1 tjìniij'tjùllij 

' h eara.;;. •?•:,. l ì , :?0. ,,*,,.:* ,:(•:/' i ' •' 

pttbbitohiàmp'r;,,,-.,v,::;\;=;,'̂ ^H':3^ ",•'"/''•' 
^,, É veranStedte iitiaoiprenslblié; thèitìè , 
ln\P!S2ì!&Ìil^,;G!a«»Ìfl0jj't(|!ljlj.Yl&,;,StjfiS»^ 
ria' rion Vf'8Ìi''i}D"^ipé8là':;piib^ pSr 

; oomodo dei «èi£tSdiniV«eS6l-:'*Ìibir aivwi 
(I«r8,!b,,pi^u0fgiqr«o eMrase./nélléLfa'. 
mlgìie lndiVidiii:oo8irMtV:d|tl» deontìtà 
per i: loro : biseì|iJr'dor'filH'*li;*<l)aì)pbfìiìÌé' 

,ei sprecarònòfiaiiti depaHpBroaBe iiiu-
till sarebbe ,pòi; biitìtìaooia òhe': il̂ Wui 
liifclpVo Be'spi'nfese: per tóluBS 6Kè tó^^^^ 
davvwo, indispènskbilii'''••''"> ""'":•: 

' gi'MftPtIilOt'dame, abbiamo^a 
nniioiaw il lavoro drématiob del nostro 
egregio ooa)patri()ta.;,yutorip Poitrpooài 
ebbe II, più lusiiaohlefo sùéoésaò' al {luì-
nno'dIjRìiib», esi rijpiioherà per ijìa-
jBtiiWé Bare tra gU applausi ; del pub-
W i e ò , , ; : •'' , : , v ' i ' : '•'''•':• / , ,̂  •••••, v > - ' ^ ^ 

La; rriftltnd cosi tiaàsama il; bozzétto 
rliiscitlasiino'del Pòdrecpa li :> 

- : - . ' , ' ; „ , ; • • „.'.:Jt,*,-,.,,., , , .„ , •,:„;.•,;',., . 
« ll-dràtnmaTiB un'alti) di V 

Po'dreòoii, che v.la ; Tr'^una,, ebbi . la 
lortuoa di pubblioare per, intern,'pre-
veièudone 1' esito felioe, è, uu quadro \ 
delle miseria: friulane, „co«l, potei!te di 

,, fieiilimecto e .-di :Ool9Ì;it(), , ohe ;,pei' ,,la: 
eaijsa' deliileooiallsuiOj,,,-Vale,:iplùj.diijun 
doUi5'')vóramé, o di Un meeìing di pei-àta. 
Vifèjulia, povera fanijgiltt^ili oontadiiil' 
gaìiata fuori,dalla: miseracàpaiinsi,iper: 
il jle1)lto,id| <;póotiÌY;6qldii-.vi è II-palla-' 
grosò ' mèli tecàtio' ohe non : mangia é al 
galvaiiizzai nervi tìaoqatì, con il lento 
veteno-acquavitéi : ',''•.. 

V' è il maestro d i : sisuoltt costretto: 
adiaepettareìqussl'H paba; dal' lotto.' 

SI lotto e la TVtbWoso 1 ,6pco.,V grandi, 
uahiaitari: provvèdilà'Stii; la'Mlvplartì 
sioùrézza-ClArtellii polare t)he il Go-

, véWio? óffre':^:ijueliè tiirbe di ' disgrà-
liàii.-» ,• '•.-, •' 

,• , ; Ì , , ' , , • , ; - , , , ; , , •• , . • , „ , • # , , , . • , , , • , ; , : , 

:r,' - "..'* * . :'"' ; ;,'' 
Data/queeta;; tesi,; ei'a faode :oa8oarÌ3; 

in-J:esag6i'«zioiia; di ; icqlore,i in declama,: 
zicSìi i \ il iPodiceocaf : con profondo senso 
deilS :B^i«nra, 0()nj::,iotiiÌEÌq((ft:^)iflissi^ 
dell''tifMlò,:e'v(ta''queìtò'"80og,tó ' . , 

La tesi non è posta, scatta dall'epi­
sodio, è nella :'viti di quelli infelici, è 
nella realià palpitauie e sCLugùiuante 
delle loro Bofterèiize. : :5 

E::l' ascoltatole, : che -.segue di solito. 
distrattumeil^te,? I' ìirtifioìo z dell'<autpre 
drammatiooJ:(She vuol 'prdfcaré : qualóbe 
oosaf d':inijalizi ; a questa séDjplitìità 

• trjale si coìnmovo'e: pensai 5 ,i ' 
E iioi da parila nostra pensiamo ohe 

il S. Alartiwo otterrà accoglienze assai 
liete in tutti i teatri ove sarà prodotto 
poiché contiene in sé lata un ta lora 
intrinaico d.'arte ode lo assicura del 
suootsso DrèsaojqBalBVVogUa;:;pubblico, 
anco li più jeslgànteièir-piùi^aroigop.;» 

Come boziétto è"uìi mòdèHb del ge­
nere, ed anzi, i r teatro italiano non né 
ha, checché si voglia pur dire, o si 
dica, alcan altro che gli stia a paro. 

Così almeno la pensiamo noi. 

A n u n i u l s t r a z l o n l i irovinr 
e l a l l . 1 diversi tóiuisieri hanno: av­
vertiti gli uffloi dipeiidéìiti''dallé provini" 
ciò che in avvenire sarà usalo dalle, 
ferrovie il massimo rigore Dell'osservare 
leprescriziOBistubilite: ppr il ribasso.in 
ferrovia agli impiegati. :. 

:,S()raiiii.o, oolisiderata come iiori fatte, 
tutta le domande.; ohe : nella: sostanza e 
nailalfurina non fossero, conformi al re­
golamento/ ••, ,'iV ,'V r„ •: ;". 

•%»:_ «ieiiólà..:;|»'opolare< ÀI, Ml-
nisiaid della pubbMÒii'isii'ùzione si SODO 
ripresi: gli; siudi ,per l'ordinamento della . 
istruzione''pi imnriai' v • :' 

Sii inteiiderebbe di separare la, scuola 
popolare da quella elementare, che serve i 
di livvianientq agli studi secondari. 

Nello stesso progetto di riforma, che 
dovrebbe ,88aere;:presenlat0:: al Parla­
mento nei; prossimo novembre,,si, risol­
verebbe la quaslioue del lavoro : noUe 
scuole primarie. 

I ie malat t ie del best iame. 
11 Ounsiglio superiore di Bî uità ha com-; 
pilal0,.uiia8ene:;d'islruzioni popolari sulle! 
varipimalaiSieidel b̂iatiWiDBiJ jndiqandb;" 
pprognóua di essa qiiàif "siano le' più' 
etfloaci cautele da praticarsi, sia per e-
stiiiguerle come per impedirne, la diffu­
sione. Questo lavqro riuscirà utile spo; 
cialnienie'a quei Comuni, e non sohn 
pochi, ohe difettano di, vpierinarigijo'f-
ifrendb àdessì una guida "sicura per ri. 
conoscere la véra natura di una msl.it-
Ila ed' assicurando l'applioaisióne unifor­
me di qa.'i, tratiamenti sanitari ricono­
sciuti,i.più idonei a tutelare la incolu­
mità del bestiame, ohe forma tanta parte 
dellii: ricchezza dui paese. 

; l»èr ' qHql'di'Tarce'ntq, ,Leg­
giamo nel giornale La Vtweiia. ; Un 
eerto Antonio Martini, ohe abita a S. 

Sìttieoné, ha trovato' suf. S. Marijo «I-
,BÌiiie carte relî tWe a,d.ap(}sìto fattoaHa, 
Cas8«'di=(io«itl 'è préstrtìil'à' un «ignòrs 
di ,,Tarcéutp. Lé.ha di-pbStàté al.nostro 
'ijftìdl4 ;ej noi ,;;!e éaBSegnerémo al prò-:'; 
•prieti<r|()ì'-.''-?'.< >, . .-"^ v-: ' ', '̂;'",'*Ì4 
":r:Kii.'V'nM:oirl!iEin delvl''énet<it,' 
.tiìellS:8iJ«!puii'ìftt4: N(U4,7cbntìanftil,sà'„. 
gaéowiStóftiaPlnr'••'•'•'•if, • :.';:':'-'3'j;i|,rv 
::;,L;lochi63ta agrjitJa,Tn Sttlift.B«*slitófii' 
del vlni'r- Oomizio" agrariordi Spiììra-
:bél |̂(),:'A:v:*i80'«fiFbglìalb, : 0ifetii :^i'«-: 
:dl^a^i;deFpìiJdi;d8l^Mva^q;--^, Pait̂ uafe 
Ugo,' Miiijimani'o commeroiala -— Il Hai\. 
ii-i'MHip Deììà Crosta óbltivablle e dell»; 
tai'ì'à; verdine —'Alessandri,; La latie?: 
rla:d! Prato: ^iiBolt. Jota, Malattie del 
péliatné —- B,, LoóDe I. — Alpago Ni»- -
yelìo, '::Blbllòffràffa V ~ ' De, : Faverlj E ; 
;tói^to':r*-,:,Nótiziè.;;,:•.''•;,;,,;,•,,;• •,•: ,;:';,:":,;•: 

,', 'l?r«((ìfti'iimiii«:dei pezzi di,ipaslda;,: 
(!hé ' là tlaiida : eittadìtlà' èsi>guirà db'mVtó, 
«llevore:? l(2,pom, sotto la Loggia Mu-
^nioipale: ':•-". •, ' ,•,; ' 
1,: Mfjrélà ', :' , Curlini 
'2. Mazurlià « Ohi lO-sàl»; Marchesi 
8i Sinfonia «:D(iniinó' Nero » Aaber 
4. Valzdf,«'Farfalle d'oró«> Aruhold ' 
B. Oentdaè « Ebrèo * ' Apnlloni 
6. "Polka;," ,; „,","̂ ,;:,,;,:,,.:::;V.:_,;:̂ ,,. Blasolb,;'", 
.,,"„ Àl'doft. €iik,della:«P,a(rla»., 
'L'ttittó;'iarl';àbbiàcno,J||abblìòai() ' éhs til 
Consiglio'Pi'ovihclaIe;:5fj!liffiftà:;Jn'''sés-' 
slbofl: ordinària nel 10'àp(b8to,' p. v.; e 
qué8tò breve' cenno ha thestó,8btt,p8oprà 
tutto:' Il «isYema' nervóso del :ne'ò.d_o{io're 
Culti plira 'lOamocnlllo, è per, cò'dsSgaènza 
ue:«bbe il poVtr uomo uno dei suoi s6-
•jiti'-assalit.̂ ',, •'"":•:.',':: , .;r,'''S"v:'',••'.', 

E, précisàiDente in unb 'di lèsél gli 
vennB'l'iiieà dì voler rispèndefé'à ijùél 
uoslrq povero cenno. Ed allóra rioor-
dandosi di essere stalo professore, moBté: 
in cattedra: col: proposito didaroi una 

: lezione di diritio amministrativo. , 
Sembra,però che ciò non sia: pana 

pei suoi denti,./.. Egli;'ci risponde òhe la 
conooSdJione in sHsioM ; ordinaria deli 
Cansiglio. Provinciale i fatta, ogni anno 
per legge nello stesso fiornà ciofl s e m ­
p r e no i IO a g o s t o . 
; Oraiioi diremo al proif.Guk óòme 

la legge stabillàca cha slmile convoca-: 
zìone debba avvenire nelsecondó lunedi 
di agosto e perciò la data può variare 
:xial.iglorno :8,;al ,,i4 ;xÌ9l„:detto,:.mese,; ;:;,n, 

Imparlquindi ìlproft Cult prima di 
salire in óaltedra perché tal volta non 
gli saooedaooma a quei pifferi di: mqti-
tagna che vehiieroper suonare e furono 

:suonatl. 

Atti della JDèimtaz; Prov. 
• ,-'::""dt","tJ«llmevV:. 

; Seduta dai giórno i3 luglio i885• 
Lei Deputazioiieprovifloiale nella se­

duta odierna autoriizzò a favore deisot-
todescritti ì pagamenti che seguono 
c i o è : , ,;,,::, • 

— Al Oomaoe di Tolmezzò di;, lire 
389.47 .ppr. lavori fatti eseguire alla ca-, 
mera, di ;siòure?isa':.deilaoaÌBfraa péi/Ì{R. 
Ciirabiiiiéri. ' : ' ' ' 

— Alla Direziono del Oiviqo Spedate 
di Palmannya-:L. 38701 per5:dozzìiìé:di 
manteoatte: accolte in 'Sottoselva:' liei 
mese di giugno p, p. 
; - j - Alla Oóngrbgaziooà :di :Carifà ara-
raÌDÌstrati.va del Civico Spedale di,G,a-
mona L. 6769.70 per dozzine di ' ihen-
te'òatte'nel,11. triniestre à.C. : :: 

— Alla Dirazioae.del: Civico Spedala 
di S. Daniele •di' : L , : 1 2 3 0 1 . 9 3 g saldo 7 
maniaci, accolti nel IJ. trimestre 1885. 
;. -^ Alla Dlrezionq deli'Ospitiile Civico, 
di .Saclla, L. 43tó.l6 pqr dozzine di 
mentecatti: cronici ed acuti degenti nel­
l'ospitale suddetto durante" il, l i . trime-, 
stre 1885.'' .; ' :,„;•,- :j, 
;: -^,:A,|la:Dire2ÌDne del maniooiaio oeo-
tralfl di:S. Cleraenie :ln Yeneila di lire 
6440::quale: fondò anticipato per cura e 
màuteuiraontò di .maniache povere du­
i-ante r'teési di luglio: ed agosto 1885, 
salvo conguàglio in flne d'anno; 

—- Al Comune di Sacile di Li: 800 
quale sussidio del 1. samesira 1885 per 
la condotta Veterinaria consorziale. 
, — A D'Odorico Pietro dì L.sllO 
par lavqrì eseguiti lilla camera di sicu-
rpzza della caserma del carabinieri ih 
.Basagliapeuta comune di Pasiiin Scbia-
voiiesoo. 
.:,Àpprovò le : liate. elettorali,: ammini-

,Strative : per : l'anno:. ISS^: dei comuni di 
S. Giorgio di Nogàro con elettori ii. 257 
Bariiolo » » ,:: » 22S 
::;: Furono inoltre trattati altri n. 68 af. 
farli ,dei quali ,n.:,22 di, qrdiuaria am-

:miìiÌ8lrazione della Provincia, i:n. 22 di 
tutela dei Comuni, n. 7-iniéressanti le 

.òpere Pie, n., 14 di contenzioso amm.i-
.ttistraiivo ed un.i rifletiente operazioni 
.elettorali, in complesso n. 76.. • 

11 Deputalo Provinciale: 
S'. languii,: ] • 

11 Segr. Sebenfco, s 

<DoiiitraTFenzI(inl ed «rrcs t i . 
Le'guardie di P. S.ieii buusiatarouo 

I la ooatravvenzione alla legge sul bollo 

àihh allacciitqrt dì manifesti, òhe èfflg. 
gevàUli oartolloue,d'avviso pei l'òpelft 
'della, prostinià stagione. "' ' 

Stanotte poi IB3guardielstasse dichii-
•rarqiiòiyn ,tìqiitfâ W|2lÌMjavjdneii bordai-
''•Uitf, •éné:̂ taoeva||;:iiì||òhipMs6k5:lnjsyj(vo-
JatSfpàr te vie iiè!là!^I|tfc:; T '"^'5 . 

Fiirqijo: passati ; ib:|àt,tàbiiià una dònna;.' 
5èhB"#iaondàiihàtaf|plÌ|l;i(tféS|*';dl',*éàr.S 
;<}#»? P«S :: l'atìitoizSoliy ij^Ù' Kf tìito:' Waf. ; 
flco' che infesti-là éòoièlàt:;! -'&i,, 
:; Pontoni; Sebastinnò î'a'atial rl8,,«ho ha-

;ha«già. fàttq":tante.:da:*:,:dòyer' preprio 
:apiifpMràlìir''lui, jé':qh|'"dafe.andai;''!'!», 
''c'iivài'àlq ' ifp'bna oaÈf••dfflàvnro,, ,ò'',iiiiflh6';, 
un' povero;:v(>oohlò,,iòèÌF{a: Bel:.:N^rò 
JAiirlraà da Panlaro ohe: fa sorpreso a 
•^ystuàrtìrn:'^'.,:..;:!:*' if'n ••.'rfff't't. 

Tarìità 

MM 
,.,,;;.3s4;ea:càtìL <aì' Gatta,,',,,,, 

':'^^f^: . ' , . \"ll^iH&6,,''2&"lnÌllo.̂ '!, 
«'Ècco iìprezzIfttitì̂ nfiìàiBbiitr*,Piazzai 

;8(nf,|i:-ite)«ijnto:dl'8i|Ìitì'«t|tì'i^ 

fttSf 

nir igibl l l t i i degli ae rèo -
St i l t l . ' Un-:ingeg'li8rà::rijsS0i':id-'origine 
ierba, i r signor Knstovioh, crede flnal-
.raente di .^aver risoluto: Il probli»mti della 
'tìirigibitii:à?déjli:-àerétì8tati^ A:iqae8to 
«dòpo, egli ha costituito una società con 
un: capitiile di 2p0:;ml|a. rqbO,,divisa in, 
200 uziqiii:,di:1.000(:.rubli oiasouna,: per. 
l'iiliiilgwàziotie del :viàggiq da Piétro-
burgiU'a:.Parigi in 18 ::òfC di tétii|q. ;:• 
i La :nàviéella deffpSlIqne'icofrtiSiia lina 
staiiza iÌBl|à quali.j|otrSpnoì;saòcoìmo-
darsi.diciùtiò pé'rsnoé; ' " '>-
: Finora delle 200 azianì he: fiiroho 

-8òttoiwritie::'142.'",'',:>• .:- 'Ti ; . 
Sàrabba :veramerité v daplorevolai òhe' 

unti: invenzione oosi.vbellà rimanesse sò-
speàa per una bàgatella di 68 mila 
rubli. • .:.,•' ;fi'-",r-, 

Udtizteio 
i o SMwdoJq Pflsiano. 

.flóiiia 24. r giornali cqntinuaiio oo-
oupars della nomina >del oav. Pagano 
a conservatore delle ipoteche a Napoli. 
Si desume che qupsta.;.nomlna.,sia un 
atto di favoritismo dalla circoatanza:ohe 
Il decreto è stato,'spiccato da Stradella 
poco prima, che si aprisse il ooooorso, 
per rendarloin tal modo impossibile. 

• "*• •'j'Un'confliltb'i'llttente. 
Si aàsicnra esistere, un conflitto la­

tente fra Depretia e Tajaui. Questi vor­
rebbe disapplicare i maglslrati ohe fun-: 
zionanq da:questori. 

^•^Itiiia Posta r 
Un ministero senza maggioranza. 

Londra 23. Cantera dei Comuni. È ap­
provato con voli 180 contro ISOemiil. 
grado la opposizione del governo, un e-
mendamanto al bill sopprimente l'inca-

:;paòUà :alewòr|lpj per coloroj oBe riqq-' 
Jvono soòoqrso: jmedico dalla ::assistenzai 
pubblica. :': 

, Beah dichiara quindi che il gabinetto 
:deol(im qualsiasi responsabiUià pei biii, 
i Là opposizione dichiara che accetta 
la reapoosabilHà. 

r 'ioBtfra ^ 4 . Il Daity iVptòs dice che 
il voto, di ièri dei Comuni: non', tivrà al­
cun .segqitq. ,:, 

- Il ministero lo'accetterà.-: 
hondra 24, (C(j»l«»i.) Beah, riapon-

déudò a' Heiiuflagà, dice ohe il ministero 
approvò la di lui dichiarazione'dì Ieri-
sera, deci inante la responsabilità, pel 6i(i 
ohe.abolisoe l'inoapaoità elettorale delle 
persone che ricevono soccorso medieoi 
ma, ;hon qeròberà di fir; respingere il; 
6i(( con proroghe; dunque àe': staséra 
si domanderà la terza Ietterai p o n , la 
coinbàtiérà." 

Bourka dice che il governa olandese 
spera di; poter presto convocate ': una 
conferenza sul commercio disile bevande 
alcooliche nel mare del Nord.:; 

TelegramÉi 
H l M a 24. Avvennero grandi ura­

gani sulle Alpi Marittime. Rimasero in­
terrotte in parecchi punti lecorauiiioa-
zioni alla tronliei'a italiana. 

. P a r i g i 24, Alla conferenza, monti, 
tarla la Francia, l'Italia e la,Svizzera, 
concordi dichiarano che in caso di una 
eventuale liquidazione dell'UnlqnB La­
tina ciascuno stato sarebbe responsabile 
della sua moneta. 

Là Francia dichiarò che : l'adozione 
di questa Clausola è ludispattsabile pel 
rinnovaménto dell'Unione. 

I delegati del Belgio, qiè non am­
mettendo, si rifiutarono di diacutere il 
progetto, ma acconsentirono di riferirne 
al loro governo. 

Ùrànlureu com. da L. 1055 
Òrzo-brillato qtiint, 
.Salala'-,'i .'"̂ ':.:'.':." 
'Svèlià:.' .:;.'.:'•". i 
Oìsilqhe: òòm. :.*:. 
.'firiimento :,'.:( :,:•. 
:Oin(]ttsDÌ;liiq.,, ,;'. 
iFàisittòli alp. al 4-' 
FagiuolidlpIaOi . 
Lupini. . . • . ,iv^„ :,): — 
Soi^orossa ,. , : , . . . ì , ;? ; , ; — 

Legumi frastìlii. 
Pigelli . . . , . . da II. — 
Fàgiuoli freschi , „ 

> tegoUue „ 
Patate 

a 11.76. 

13 . - „'IB:Ì 

- . - . „ ~ . 1 2 

Pomidoro , 
FàVa fresca 

- . 2 4 

—.7:,'' 
„ —.26 

Polleria. 

V'V'da'U' 1.18 
1.00 

—.60 

Pollastri . • :, • . 
Gàllintì';. . r i i: . 
Gai>poBì. . .:^ . i 
Auitref.;. .? . ' . 
Oche vive; . ". . . 
,Ocha:.;morie > . , 
Polii d'Inclià m.. „ „ — . _ , 

Uova e Burro. 
IJova al cento*. . da L. B!70 
Burro fresco; 1.4B: 

Pera 

Lanipòno ; 
Persici 

,,r' 'Frutta.;' 
Bellààòhnada li. 
"BMnHo „ „ 
Butito . , 

' Anice . . 
Comani . 

:--:88 
'--;ià: 
-.7(5 
—.70: 

i;2B 
1.05 

-.66 

5.80 
;1.ÒB 

~.eo 
- : 2 8 : 
—M 

• l.r-
—.90 

3i 
- . 8 8 

, i—: 
8.40 

2.70 

2.60 
2;36 
840 

»8jt,ji€,n'« ùm'i'%- ' S B I ' A ' , '.' 

i/i(ono; 28:(ù5((ió. 

• 11 nòstro mercato; mantiene le dispo­
sizioni; dei. giorni scorsi, cioè è riaervatò, 
negli affari, tanto dailla: parte; di ohi-
compra, come di 'òhi véndè. ' : ' 

Non easeudovl. la; possibilità di con-
trattazioni importanti : e , corrènti,- si 
trova .inutile, dii.vòler forzare le ven? 
d|te:e..quindi, 'semplicemente:si sopras-
aiedév''"''--',';';; : ' 

Per altro,; per i bisogni: giornaliari si 
ftt' fempre qualche cosa; ii < préazì- sta-: 

'zloiiàri. , ':.•: ; • : ' "'::' ;",;;'•-.•: 

Armelini . . . . . », » 
Ciliege . . . . . . „; „ 
Fichi . . . i . . „ j 

- . 6 5 

—.18 
Noci , . . ; . . . . . . „ „ —.---
Prugne . . . . . . „ „ 
Fragole ; . . . . :, . „ „ -•.75 

Foraggi e combustibili. 
(Fuori dazio). 

Pieno Alta Iqual, daL. —.-— 
» : t> li » V. „ 
» Bassa I » n. ,, 8̂ — 
» : » II » „. „ 

Paglia dà lattiera D. „ 2.m 
» » V, „ —._. 

(Compreso il 
LeMà (Tagliate da L 
'"^Sna (jo stanga „ „ 

Carbone [{,1»*'''^ » " 

lezio).: 
2.86 
2.30 
,8.— 
5.76 

DISPACCI DI BORSA 
: :raNEZIA, 24 

Bendita io>l,. 1 gennaio dn 96 03 a 98,38 (d. e, 
1 InjtUo 95 25:Ì8 9685, Azioni Baaca Na îp-
naie —.— a '--.^ Banca Veneta da —.— 
a —,—Banca di Credito; Vaaoto, .;.—.— a 
^.— RefiìeM (Jostruziotti denota —.— a —; 
Cotonificio Veneziano —.— a ~.—- Obblìg. 
Prestito Venozi» a proiii 23.76 a. —!-f,i ;,; 

Cambi, 
Olanda sc,21ia da —Germani»4 —d»---.-r-; 

a _.-_ e da, laa.iìO a 123 Francia S da 
10025 a 100.55. Bolgiii 3 da —.- a —.— 
Landra 2 da 26.15 a 26.20.' Svizzera 4 100.— 
a 100.10 0 da 100.16 a 100.86. Vienna-Triseta 
4 da 203.— a 203,60, s da i_._ » _ . _ . 

Valute. 
FeKri da 20 franobi da — a — .—; B»n-

cunòte aaatrìaolie da 208.—a 20S.60 
. Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco dì Napoli 6 --
Banca Veneta — —• Banca di Crea. Von. — 

;. FIBENZE, 24 
NspolsODi :à'nro —.—i.;I,ondr » 26.17 :|—. 

Francese 100.60—• Aiioni. Manip, ;-v. I.Bano» 
Nanonalo —i Ferrovie ' Matìd. (ison.) 689— 
Bapea Tmmana — ; Credito' Italiano : Mo­
biliare 887.— Eondita italiana 96,23 li2 

BEELINO, 24 
Mobiliare 464.60 Austriache 491.— Lom­

bardo 223.-^ Italiano 8S.7Ó.'' 

; j ; . jUsmsA,.^. , :̂',̂ :'% 
Jngleao 99 UilO Italiano 94 è4lib SpagnUoIÒ' 
'-.—i ,Turco,-i-.—. .' •• ', .,';•.:;s| 

PAaioi„"iWv;, ';':':"';Sl 
Sendft» « JOró aO.Sif ;R«idftÌ; 4i « ""Mii Refidità;it»ll»M'94.86;-ir-Férttrti» l i «b . .„,„ 

Ferrovie' Vittorio. Enlaaaolo' —.—t'Farrtmt'Sai 
doiìiana".—;.*rtOfiIiliR!iiiiloiU," - . - W M i ^ f t S 
2618 lt3 Ingt«ié8S.9iie^ ttàlii Iti B ìà t f rKMi 
ltoiSl,Ì.8»,;;,"":;V,l,',;„j:,r/-„'.,,..;;;; : „, ji.':; , ' W g * Ì Ì Ì 

)9D;!lJ 
hfe Undif» laCOO: .Auittia» 89,40 :'&«liÌjiESS 
llilllpl«U,B,87i•,,':.f'::•;;̂  " /•••'•i:":'SÌiìS'W$ 

IMSPMfPi^BiiOtiil 
•'"'..:l:iK:.,.',',i'-,,JCBtiA2JO':25..' ', ::v;:;''',.ici:'f 
', '" BJS|t»,iiaiìu»':'9à'2ii-('i»tàU':9ii.2tt':i|l: 

,N»i)awni;4'«o,,iò9.att,.,.„::„, : .J:J>;Ì,:S»K:. 
' ' '''NS^'jW^iiiwèiiK",, :'":'s'HÌÌ!S' 

Boiidlia im»hiÌ!»'"^éièlS0'8iS'''H.'BU&SlÌ,)j: 
88,40 Id, aust. (oro): llOaiOS IijWte» l a ^ i 
;Sail. 8.89—1 ',",', ' '•:,' ' '•;-,": ' r ' . ":^H:K' 

:';::.•: R4JM6I,.3J:;.'>:-,i;;'; ::",:,;,i-'::VsS 
'\,';':01JSaan»,à8lla. sétS^Kond. (tfMl88'S3|,p;;g 

II 

I 
Proprietà d6ltfTip6|ra& Mî BÌRbtii(pf 
BDjAWr-AtBssATORo, :j«re«(e r̂aspolliti i m 

l iPoÉflt i l l i l i l i l 'mÉtìm 

m 

I 

Il VINI DI t i l i i l l 
./,,p;'esso IjHljil'"W^«iiJ|liSèl)|Ì;:'lj| 

•2Ò''': •'':'""''''l'""'''U'torl<Ì,,'','''''''''":'';;:|; 
: i. : , sitburbio .CAiauriŝ N. 9: -; .;;ij::~: 
provenienti dalla rinomata Faltoj-i» 

• del;-f ratei li Lpbards -tra|uini : • :,, j : 
it» reòipìenti di' ;?.i:pipi:* i j loè i i t t ì ' ^p 
» ; • ) > . , » Inézza; » : » 'Soid. 

;'•» " "'» ' " • »:,:,r;q'tìàrto' ' 9 ,•;'•')> .:,'i|jSì 
* , », • » otiafa : » ^:::,*^5p 
»., , . '»., .;j,'» sedicesimo , ,»,,;,i'.jii.-g.M| 

!(Ì8llé;qijS!i'fà'''ItóliaiClbgbiUé|'t̂ 5|45jS§Ì? 
'òsiî ;:Suj)eî lòre aiÓaribsld! "ìtoftilS'':^:;^: 

Casse di bottiglia da 24*e;lai8, : ;?:: 

' ':h>[ ]pJtetM;4CÌC©/à8ta 'r i te 'a§ìi | | i^ 
ClttA: di Udine :ciri!a: 5:obilom.v:avvi::H!li;'y.|s 
;'WillÌno 'signorile, , aramòbig|iatiCij|3 
afarzoaamenta, con utaiiaìll da oùoina(V^;Ì| 
pòroellttne, ; terragUo : e -Otistallerie, sì-KvWj 
tuatq in vaghissima poaiziope, oomiipatò: ièsJ; 
di 'N.- t a ainblenO,, baguòi:8(iuderi|i''*»'|| 
per quattro ,òavalli,.,riipessa, 'già'fdÌDÒ,'||;|| 
acqua, di' eooelientìssima.qualità ed tib-liliS 
bondadta. • ' ''',-'';'" ':::''•':";":';: ^"' •;",;'''i;;::*'5'i)l 
' ,,Per'.,trtittativo;:rî plgérel';Wi«6Ì.;iiy^^ 
Granano, n,^S6,.primo'-i>imo.n'.MÌ«f9ii£Si 

Sì -cercano' 'da' '4ÌuaMir|ò|} 
a c i n q u e l a v o r a n t i -^ t ì f t 
v a n i é r o b u s i i p e r OCCH&Ì 

p a r l i coiiiie tiip|ìiri;ipiclt|lì : 
a r f i O r n O . •- ,,Ì-':V;.;:,..,;'K.»"^, 

P e r n i a g g i q r i Éehlàtrl-
n i e n t l r i v o l g e r s i a l l e É é r -
,riere.:<li:!'ij'dìnè. ;'''";''::'::„;';*'L;^ 

prodotte; (ial.pi:emiato ^poi'VÌeriii 
ficio Boccòni-Bonzàni di PòatfeT, 
moli :; fornitori ' d i , ' (S^ - I I Ì^ Ì I Ì ; 

I t e d^ I t a l i a , a prezzi conyer 
nientissimi. ; , . . . . . . 

Recapito in Udine, Piazza de^ 
Qrani, n. 3 e 4-. ' : [ , : ' ; Q'I;; 

ì 
d' ogtì ijualità^ a Jjrezza ; 
mÒdicìssìî i troyasi alla i 
Cartoleria M^Mar^meo"'. 
Mercàtovecchio sótto ili 
Monte di Pietà. ^ j 

Orario fèrrói}iàrio J 
( Tedi quarta pagina ) » ' i*?' 



IL F R I U L I 
'I?ììi I * 'ìTyiiw ìì-niTiiiminaaiiaawimiiiiiii 

«re 1,48 rat. 
, 5.10 aat. 
, lO.ao «ut. 

QRMMIiLt lEllROlil 
•JaM.'. -JaiUaso 

1 K «BKBjai i .rbAiVBNBktX 
misto oro 7.21 une o«'**)«ot. dil><>ttd 

'SM' f,, 9.48 «ut 
„ 1.80 ». 

„ 6.36 Wt. 
„ll .—«nt 

Omnibus 
omnibna 

' ^ n l b w ' l «ilBp. > 8.10 p; difotW,. 
«nuiìUlu 
«mto ;• n:tò'p: 

otunibus 
,, alito 

AJriyl 
A tltìlNli 

m 7.8f «isti 

, a.aoimt. 
SA UOINB 

oc* 6.80 a n t 
B 7.M aat. 
, WMua. 

^ QA CUINK 
«te 360 ili? 

„ 7.54 «nt. 
, «.45 p. 

: « 8.4^ P. 

Ije inserzioni dalFOÎ àtejrO per M Metili si ricevono eselusivamemente presso l'Agenizia Principale dì Pubblicità 
fi. É. dblìejght Parigi e Roma, e per l'interno prèsso l'Ammi^istfaziofte dèi nostro giornale. 

BNGtffiWO'SANA-MÀil , 
Ammesso alk Sspoihhniì di Milano, Toriuo, Napoli e Pakrmo, 

t i iiìll#lloVe, I ' i i n l e6 d e l ' i t té i i iè is iuent i ; I> lni|i«li'e|r«tàtllìfe 

Premiato oon diplomi d'onoroi Medaglie d'oro e d'argento 
Migliftin-d'altoètatieli Stabiliménti sanilari, di'oélèbrllàmetìiblia.o di'prfvati. 

Sci anni di isiilendllilo «ifccessó 

lìidUpemàbile a oualùiiqu'é famiglia 

i h i m c i t l i i ( S o v r n n o por Runriro perfettamento le' «oìntlche, arlH-
tidl, rèumi, dolori d ogni naturai flussi dì, sanguo, ert'òrroidl, fliAà'ioiìl agli 
occhi, tossi, eiitiipazloDi, broitcniti, sélblb' allò' maroraelle, luiiiorij ferito, 
piagho," ulcori.i bubboni, mi di reni, mal di tosta, omicraniei (noi di Ouorat 
palpitazioni, geiooi, oso., eco. 

SdBtbla coninne prrzzo L, a ) , „„ j . i , . „ . , . „ . . 
id. d. doppia dose , » i «'"' "irniiione 

Si spedisco in tatto il Rogóo dietro rimossa anticipata dall'importo,-
più oont. 50 par af&aiioaziòiis, a'mbzzo vai^lìa postalo o loltora raooomandata, 

Dirìgersi prosio l'aniqo proprietario CARLO BOZEtTl Milano, Via Vi. 
vaio, n. l a . Porta Vene'ilia, e presso le primario Parmaoio. • i 

Gratis si- spedisco l'opuscolo a ohi ne ' fa domanda. . 

onmib. 
diretto 
omnib. 

dlfoM 

A PONtBBBjt, 
ore 8.46 ant. 

„ 9,43 an i 

• lSf# 

oro 3.80 ant, 
. 8.30 Mt. 

I M, a.26-7;' 

mUtb 
oanlb! 
om.d(b. 
omnib. 

A'TttlttSTS 
dré- 7,8r «Jt. 
„ 11.96 sui 
»• «.53 p. 
, 13.88 p. 

DA tRIUàti' 
un 7.30 u t . 

, 9.1U aat. 
, 4.60 p. 
» 9 . - P. 

onmlb, 
.duétto 
'omib: 
omnib. 
duetto 

A D D I N U 

ore 9.18 u t , ' 
10.10' *nt; 
5.01 p. 
7.40. p. 
8.30, p . . 

omnib: 
ftinnih 

omidbns 
misto 

A UDINB . 
ote 1 0 . ^ »nt. 
, 13.80 p. 
, 8.08 t). 
Jf l ' .ll *BtS' 

I-XqHoriÉi' è'fòmalTèo da prendersi solo, all'ac­
qua oè'è'Séltzi • ' ' • • • ^ 

• |Atì(f€ic| l'ap|j|tife, ^ihvi^óHsce l'organismo, e 
- fecìlito, la di'gèstiÓBLe. , j , . , 

. fénmm Ffmàcìa BOSÉRO e S^ANDÈI. 

éHÉlCO ^ W IHpUSTRIALE 
DI 

izzi'iiiroiaia 
brevettalo da S. M. il re d'Italia \^ittoriÒ Emimiele 

. è f o r n i t o 

delle Mihmàé M K ^ f c - éarèHéiiAi, l'arrèsi, Becker, dell ' JEremita di 

Si AiCCiSTTJkSrO 

Avvisi a prezzi moicissiii 
• • ' " • • • • • . . . . 7 

N*Qix più Toss i 

2 0 ANNI D'ESFERIENM 2 0 
Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

Fenice preparate dai farmacisti llu«iero e î iii'ÉH'i'i 
dietro il Duomo, Udine. 

IJnat scaitola vale 40 eenteiimii 

Q AMI D'ESPERIENZA 2 0 

f nello che in nn momento elimina ogni specie di, tosse, quello .che oramai 
Wnoaciuto por 1' etfioacia e semplicità in ti^tta Italia od anche all ' estero 

é chiamato co) nod'e di 

Polveri Pettorali i"nppl. 
QaestJj poheri non hsjiilo bisogno delle giornaliera ciarlatanesche rèclamse 

eh? si spacciano da (̂jnalchft tsinpo,„SfgMlanti al pijbbiico guarigióni per 
ogni spociodi malattia; èsse si raccoi^anìano da s,è col Solo nome e sia 
por là sedplice ed elegante confezione, sia poi '^reizo meschino di una 
lira al pacclietto, sorpassano qualsiasi altrf) medicamento di simil genere. 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri pon relativa istrtfiiono in carta di seta 
lucidi», MBijita del timbro della,farmacia Filippiizzi. 

t'ò staijidmènto di'ip'òrio inoltro dello ségbenti spaoialitJi, cho Ira le tante 
esjièrimentats dalla sctó'n4a tn&aìca noltetnalattie a cui si riferiscono furono 
trovato estremaniente utili.» giudicate, e per, la tkroparazio'dè.acouratat le ' 
più adatte a_ curare e guarire lo Infermità ohe logorano,ed-affliggono l'u-
inaiii' spicie; ' " . . ' - • ' . , • 
, Sf t teP8?l? tA W!«"M^>«'llgSI.4».«.»|«fc..^. **>t"fM«sbattere 
la rachiiide, la mancanza di untrAento nei bambini e fanciulli, 1 anemia, 
Ja cRfriisi;8 simili: , i :••. -. .• ' . , 

tS|jpom»»-.dl-A,lie«« f l t enpo e^Bpace,contro-i catarri cronici dei 
60, (fella véloioa è in fiRto lo affezioni di simil generò. 

S c i r o p p o d i c l i l nn e n>ifri>'aj, ii^rlfintisjimo.preparatf), tonico 
corratorantàvJipMI iSiSSWpo. grado aij eliminare lo'malattie croniche del 
sniigìii, irSaèffissi'e-pSMstfi; é68: 

»SlriÌ^pjiji.itì| oat>;)W({ei«|la 4«H«lnat medicamcntn riconosciuto 
da tutto lo autorità medijBo ppmi; queJlQ, ghs.goarisce radicalmente le tosji 
bronchiali, convulsive l'ca'ifflie',''awdoil4!TOponente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. -•• - , . . , , , 

' Òltrp a ciò alla Parmaijjla Filipuzzi-Girolumi veiigono propafati ; lo Sciroppo 
di Bifosfolattato di catóé, l 'slsir Caaa, I' Eliàr ChiAa, VBUsii' Gloria, 
•VOdantalgito PontoUi, lo Shiroppo Tamarindo Mipùiaf, i'Olio di Fégato 
di ilerluzso con e sensa. protojoduro di ferro, le polveri aiititAoniali 
diaforetiche per cavalline bovini eco eco. ,, ' 

" " •" a.FaxiMmttea Nestlè, Ferro Bravitìse 
'- d increafma Defresn', Liquoro 

_ „ . - - - - „ Ai- Sstralto Orso Tallilo, Ferr, 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Porta, $pellanzon, Brera, Cooper'! 
floHo«)ai(„S/oncMji;.ffijcjijpjnii Valle^febWijugo Monti, sigaretti stramonio, 
Mspidt, Tua ò/faràico GaUèaai, mllitnso i ' "»> EonsQntylm, Elatma 
Ciuti, Colateifi alib'roimro di obnford, tóc.iepeì , ',<'.,'••.. \> > ,\. 

L'assnnimento degli articoli 'di gorami elastioti e degli oggetti chirurgici 
i eòUpUU. " • ° ' •• • ! -^ " ••• , 

ii,squ,é toin^rSli dillo (sriffii^a.fonji italiano e straniere. 

"ODINE- TffQSRAFIA i . BAjltitf^O-'PDiNE ì 
~^pèrè . Ài propria eai*io|ie : 

à. VlSMARAi Hova i e S o d a l e , un,volume in 8°, prezzo L. ì . à o . 
PARI • .Principi- to«W<jp-sperlmBn«àll,_jjj^, r i^.p^pafa»»! j 

toloKla,nn vóluijie ih 8" grande di 100 pagine, illustrato,con < 
12 flgijro UtograachB, e 4 tavolo coloratb —!<. ».S0. [ 

j VITALE i'tJ'n'tócoiUìiiW InVò'i-i'ia a noil seguito alla Storio dì , \ 
I •,,;.Hnj?'''/fi'>8"<'»,"»,'»f|«me di pagine,876, « . .» .«ai 

'D'X'dds'riNl'. (n97-\876i lilé&Jrdl m i l i t a r i d e l r r l r i l f j 
Siue.yoljuniji» o'tovfi, 3i,pagjis,^il28.5§4^ ìjoi, IQ tavole to-

I pografiche in litografia, V. a.OO. „ 

blicate sotto gli au- T 
™ipLdeirAc(3ii49m,iaj dì, ll(̂ ips;jdii,ei Volumi,in ottavo di pagine i 
XÌXV-484-6B6, con prefazfono e, biografia nonché il- Ritratto , ) 
.del poeta in.'fStbtftTiBa à soLilluslràrioni in UtogratiB, ili. é.OO < ] 

BBBUFFO: T a v o l e rtrgll e l e m e n t i ' c l r o o t ó l r i , ^resa por' I 
Uiytà la cprda (ipO tabelio) L, 3.50. , , j 

mi^mlm ,Aót> 

GUARIRE B i f l f i ^ . à f ì i l ÌPtìf i ' t ' ® ̂ ° " apiiaVéntementé dovrebbe oisere Ib soopo di ogni 
n n l j j l u l i u l j u i n i l l ammalato; ma iuTeoe aalliesiffii SODD ouloro olle af-
fatti da maltfttie Segreto (Blenobiragie, in g«a8W) non' guardano oiie a tot 
sBomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di-a «frangere p^r sempre e radioalmeiite la oauaa che l'iia prodotto; o per ciò f^re adoperino natriogenti dtìnuòsissimi alla 

salute propria ed a quella della prole nascitura. 0\b\ succède tutti 1 giorni a quelli ctie ignorano l'esistenza d^lle' pillole 
^ del J^roi. LUÌOI POSTA dell' Univeriità di' Pavia, , . , , . . - „ -
J Queste pillole, ohe contano ormai trentadoe, anni di successo incontestato, per le continue e peffetteiguarigloni degli Scoli 
^ si orpuioi ohe recenti, sono, come lo attesta il vAlente Dott. Bazzini -di Pisa, l'unico e vero rimedio ohei unitamente all'acqua 
• sedativa guariscano rauloalme!:le di l l i predette malattie (Blennorr'àgia, catarri' uretrali e reitridgimentl d'orina). j ^ p e c i O -

earé bene la ninlatlla. 

SI DIFFIDI Che la sola Farmacia Ottavio Qalleani di Milano con Xaboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ricetta delle vere pillole del 
Prof. LDIQ] PORTA dell'Università ai Pavia. 

U Inviando vaglia postale di L. 4.—alla Fà'rmaoià'24,'Ottavio Galleaitf, Milano, Via'Meravigli, si ricevono frapchi nel Regno 
'Z ed all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta. — UÀ flacone' di polvere'per aequa sedativa, coli'istruzione su! 
In modo di usarne. - ' 81 
" Rivenditori : In U d i n e , Fabris A., Comelli F., A. Ponlotti, (Filippuzzi),L. BiliSioti farmacisti ; OòlrisKii Farmacia C Zanetti, Farmacia Pontoni ; 

« i r l cs to , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; KarM^ Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giuppobl Carlo, Frizzi C, Santoni; S p n l a t r o , 
.Aljinovifi; Oi'aZ) Grablovitz; C l u m o , G. Prodam , Jackol F.j M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n, 3, e sua snccursélo 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16 ; n o m a , via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 6, 

e ili tutte lo principali Farmacie del Regno. 
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Hill' 
Deposito stampati per le Ammiiiistrazioiii Cpmnnali, 

Opere Pie, ecc/ 
Forniture complete dj. earte, stampe ed oggetti ^ cancelleria pei* Municipi, Scuole, 

Anuninistrazioni pubbliche e private. 
Bsec'ujzi.pxi.e aòò'varata e p r o a t a d i tiatte l e ©xàixxàaioaài. 

Prezzi contr&nieatissilni 

POMATA UMVERSA'LE 
PEiR LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKI. 

Questa pomata è decisamente .il^ preparato pili efficace, comodo, 
ed i l 'meno, costoso di tutti gli articoli simili, offerti al coinmerciò. 
— Essa è esonte da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, o non coii-
tioue che buone ed utili sostanze. — Ùa sua qualità sorpassa quella 
di fotte le altre finora usate. La Pomata universale pulisco tutti i 
me'talli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 

Se ne applica sull'oggetto da polire dna 'picDliiiSlma parte, si 
stropir.cja fortemente con un pezzo di lana, stoff'a, flanella ecc., e 
dopo ,.'di aver dato una nuova stropicciata con nn pozzo di panno 
oscipttfl! si vedrà subito apparii'e un lucido brillante suiroggelto. — 
Ha Pomata universale impclisce o toglie la ruggine ed, il verderame 
Le atìmluistrazioni delle strade ferrate, le cdih^iiighié di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di motallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvoli) e tubi; e tutti gli stabilimenti in generale òvé tro­
vasi molto metallo da ripulire so no valgono. 1 militari «nolìo (a pra-
foriscòiio ,ad ogni, altra sostniizai j 

Raccomando quindi la mia Pomata anche par uso domesticò, 
mentre essa ripipiazza con snccesfo tutje le polveri ed essenze' adòp'e-
ràte Un 'qui, lê  quali sposso contengonn sostanze nooi'Jè, coinè l'acido 
bssalicb. 'L'imballaggio e in scatola ()i. latta decorata con elegaiìza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermei'a lileglio 
le,mie assertivo ohe qualunque certificato di terzi, o lodi che no po­
trebbe f^re l'inventore stosso. 

Ogni scatola ohe non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come iraiiazione, e quindi di oiun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor C r i U l C C S t W S U " 
n i s l l l l Vìa Paolo Sorpi numero 20. 
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Beriiner Flnid 
L'uso di qae.!to 

fluido è così dif­
fuso, cberiescesli-
perflua ogni rac­
comandazione. Su­
periore ad ogni 
«Uro preparato dì 
questo genere, 
serve a mantene­
re al Cavillo 'la 
forzà'od il eorng-3 
gio Uno alla vec-,5 
dato la. debolTOa ^ei reni, visolooni alle, gambi 
e m'anti'etì'ó !le gaftibo aè'inpre, asciutte é,vigor' 

Unico deposito in Udin'e alla drò^li'l'rìi 

chiaia la piil a-
jVanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen­
te a riii forza re i 
cavalli dopo gran­
di fatiche.' 

Guarisce le af-
•fezioni reuraati-

^ .ohe, i dolori arti-
» colari, di antica 

iCj Bccavalcamonfi muscolosi. 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardosao. 


